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L
a vicenda delle navi che hanno attraver-
sato il Canale di Sicilia per trasportare
in Italia il proprio carico umano, ha
preso la piega amara che nel nostro
Paese assume ogni questione che abbia
qualche caratteristica per essere stru-

mentalizzata.
In poche parole, il comportamento dei vari «Capi-
tani» coinvolti è stato giudicato non sulla base del
senso comune, ma dei rigurgiti di bile e sugli attac-
chi di diverticolite dei partecipanti al dibattito.
Anche il Papa si è lasciato trascinare nella querelle
e si è abbandonato ad un mantra in cui tutto ciò che
non attiene all’immigrato sembra essere stato del
tutto accantonato.
L’esclusiva che si è lasciata all’ex Ministro dell’In-
terno, alla fine dei conti, è stata costituita da una
battaglia che avrebbe dovuto raccogliere la conver-
genza dei benpensanti senza faziosità di parte; e che
ha portato al suo fienile altre centinaia di migliaia
di voti per la semplice motivazione che tutti, ormai,
riescono ad orientarsi. Tutti, quindi, si guardano in
giro e non vedono l’ombra di bambini o donne di co-
lore con il ventre gonfio ed affetti da tracoma, dalla
malaria o con il fisico devastato dalla ipovitaminosi.
Mentre chiunque voglia togliersi la curiosità di cer-
care un africano affamato, non ha altra possibilità
che di vederne decine di migliaia, provenienti dalla
fascia sub sahariana, ben piantati e con le spalle da
gladiatore, che tendono il cappellino in cerca di de-
naro sulla base della proclamazione, contraddetta
dalla conformazione fisica, di essere affamati; senza
che le Forze dell’Ordine già dipendenti dal «Capi-
tano» in genere facciano una piega.
Altre centinaia di migliaia, invece, provengono dal
Maghreb e sono in maggio-
ranza marocchini, tunisini
ed algerini con solo una
quota modesta proveniente
dalla Libia che è l’unica na-
zione in cui è in corso real-
mente una dura guerra fra-
tricida.
Al cittadino italiano, per
questo motivo, sempre più
numeroso al fianco di Sal-
vini, viene da chiedersi per-
ché i buoni samaritani non
spostino la propria flotta
sulle coste orientali del-

l’Africa, che i cinesi stanno colonizzando per la sua
ricchezza, e con navi ospedale e ben attrezzate non
traggano in salvo una parte delle centinaia di mi-
gliaia di bambini con i ventri gonfi e veramente e se-
riamente bisognosi.
Un’altra parte degli italiani più addentro alle cose
del mondo, si domanda perché tanti giovanotti di co-
lore ben piantati e dell’aspetto per nulla depresso,
debbano accattonare e spacciare droga o diventare
schiavi di organizzazioni mafiose nelle campagne,
nonostante provengano dal Continente più ricco di
acque potabili, materie prime, risorse naturali e mi-
nerarie del mondo.
E come mai, gli italiani che hanno combattuto le
Guerre Risorgimentali, la Grande Guerra, la Se-
conda, la Guerra di Liberazione, la guerriglia contro
i separatismi altoatesini e siciliani, che hanno af-
frontato terremoti, alluvioni, crolli seriali di ponti,
debbano accettare l’idea, che è molto diffusa tra i re-
ligiosi e molti politici, che i robusti ospiti proveniente
dal Continente Africano debbano essere accolti per-
ché profughi da Paesi in guerre che spesso non ci
sono, o perché in difficoltà per le conseguenze del Co-
lonialismo che si è estinto da un settantennio.
E se gli statunitensi e i canadesi sostenessero di
avere problemi economici e sociali per colpa dei bri-
tannici che avevano depredato, come colonizzatori,
il continente nord americano?
La Svizzera nel corso dell’ultima guerra mondiale,
nonostante la sua storia di civile Paese frontaliero,
accolse i profughi, compresi migliaia di ebrei, che
l’economia di guerra le consentiva di ospitare. Poi,
con durezza e coerenza, applicò la politica del filo spi-
nato e dei respingimenti.
A questo proposito ci sarebbe da considerare che le

famiglie di ebrei e di italiani o
di apolidi che dall’Italia e dalla
Francia e Germania, cerca-
vano di entrare nello stato el-
vetico, in genere provvedevano
a dare la precedenza alle loro
donne e bambini; non agli uo-
mini capofamiglia delle na-
zioni in guerra che, od erano
reclusi nei campi di concentra-
mento, od erano al fronte per
difendere i propri ideali e non
volevano comportarsi da diser-
tori.

carloni.f2@gmail.com
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GINECOMASTIA, LA SOLUZIONE
PER RIDEFINIRE UN TORACE
DI ASPETTO FEMMINILE

I
l lavoro del medico chirurgo, in particolare
del chirurgo plastico, consiste nel prendersi
cura della salute fisica di un paziente ma
ancor più della sua “salute psicologica”, so-
prattutto quando la problematica interferi-
sce con la sfera emotiva e sociale della per-

sona. È il caso della ginecomastia, ovvero della cre-
scita anomala delle mammelle nell’uomo, una pro-
blematica che può generare un forte disagio tanto da
condizionare la vita personale, interferendo con le
relazioni affettive, sociali e sessuali. 
Molti uomini che ne soffrono, ammettono di provare
imbarazzo nel mostrarsi agli altri, in particolare nel
periodo estivo, quando la leggerezza dei capi non rie-
sce a nascondere la prominenza delle mammelle, che
appaiono come due seni formosi. 
In molti casi, la ginecomastia può comparire durante
l’adolescenza a causa dello squilibrio ormonale ma
in genere si risolve spontaneamente. Altre volte può
avere una causa genetica o essere indotta dall’assun-
zione di farmaci che alterano l’equilibrio ormonale,
determinando lo sviluppo delle mammelle, che assu-
mono così una “forma femminile”. Per molti uomini,
questa fisicità “femminilizzata” è motivo di ansia e
fastidio, quindi anche se non necessitano di un in-
tervento per motivi di salute, richiedono al chirurgo
una soluzione per liberarsene. 
In alcuni casi, quando è l’eccesso di peso a provocare

l’abbondanza di grasso sul torace, si parla di gineco-
mastia falsa. Si parla invece di ginecomastia vera
quando è il tessuto ghiandolare ad essere in eccesso.
È infatti uno degli interventi più richiesto dagli uo-
mini. A secondo della tipologia di ginecomastia e
della sua importanza, livello di lassità cutanea, pre-
senza di adipe eccessivo e condizioni del paziente,
la ginecomastia può essere risolta piuttosto rapida-
mente, con la liposuzione o con l’intervento chirur-
gico. In questo modo, i seni prominenti ritornano
ad assumere la forma classica dei pettorali ma-
schili.
Gli effetti positivi sulla vita dell’uomo sono imme-
diatamente visibili: i pazienti ritornano subito alla
vita normale, riacquistano un’immagine fisica nella
quale si riconoscono, recuperano fiducia e auto-
stima e affrontano le relazioni sociali e affettive con
rinnovata serenità. 
Dal momento che un intervento di correzione di gi-
necomastia può essere determinante per il benes-
sere psico-fisico della persona, è evidente che biso-
gna affidarsi in modo esclusivo a dei chirurghi spe-
cializzati che abbiano un livello di esperienza pro-
fessionale davvero molto elevato in questo settore.
Rivolgersi pertanto ad uno specialista, dotato di
un'équipe medica scrupolosa, deve essere la prio-
rità assoluta, senza dare priorità al risparmio de-
rivante da altre soluzioni.

In molti casi, la ginecomastia può comparire durante l’adolescenza

a causa dello squilibrio ormonale ma in genere si risolve

spontaneamente. Altre volte può avere una causa genetica

o essere indotta dall’assunzione di farmaci che alterano

l’equilibrio ormonale, determinando lo sviluppo delle mammelle,

che assumono così una “forma femminile”. 
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TOD’S
L’inverno è glamour selvaggio

Il brand di lusso rilegge i suoi classici in chiave

moderna. Il mocassino diventa hi-tech.

Per il gruppo Della Valle pelle

ultralight e tessuti sostenibili
af=co^k`bp`^=o^pm^slil



19

i’M SETTEMBRE-OTTOBRE 2019

E
leganza timeless, innova-
zione tecnologica applicata
alla moda, fatturati a 9 zeri
ma lo stesso concept italiano
e familiare di sempre, che ha
trasformato la bottega di un

artigiano marchigiano nella più grande
azienda di calzature di lusso del pianeta.
Si scrive Tod's ma si legge Hogan, Fay,
Roger Vivier, un miracolo italiano che
dal 1920 riesce a mantenere il suo dna
pur essendo globale. Il brand dei Della
Valle si evolve costantemente conqui-
stando nuovi mercati e segmenti grazie
a ricerche materiche, tecnologiche ed
estetiche. 
La favola inizia ai primi del Novecento
dalle sapienti mani del signor Filippo
Della Valle, calzolaio esperto nella cuci-
tura di suole e tomaie e dalla sua piccola
bottega di periferia: oggi Tod's è guidata
dal nipote Diego, imprenditore visiona-
rio e benefattore, è quotata in Borsa a
Milano, ha quasi 5000 dipendenti e pro-
duce un fatturato annuo da capogiro che
sfiora il miliardo di euro. Eppure metodi
di lavorazione, attenzione ai dettagli e
qualità della manifattura restano quelli
di sempre: cambiano i colori, cambia il
pattern, cambiano i materiali ma i codici
distintivi non tramontano mai. E così le

Diego Della Valle e Andrea Della Valle
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Si chiama Italian Gaze ed è tutta incentrata sulla pelle, quasi una second skin,
l'autunno-inverno per la donna Tod's: trench verniciati in nappa, blazer scultorei,

gonne aggraziate, camicie e pantaloni dal taglio esatto e mascolino. 

Tod's hanno ancora la caratteristica anima di
gomma con le iconiche sfere, frutto di 100 passaggi
lavorati per lo più a mano, 133 gommini sotto la
suola che conquistarono Gianni Agnelli, i Monteze-
molo, gli attori di Hollywood. Per il 2019/2020
l'azienda lancia una collezione ricca, moderna e lus-
suosa, avvolta in una allure cinematografica, con
ambientazione sofisticata e le atmosfere incantante
di un paesaggio squisitamente italiano. 
Si chiama Italian Gaze ed è tutta incentrata sulla
pelle, quasi una second skin, l'autunno-inverno per
la donna Tod's: trench verniciati in nappa, blazer
scultorei, gonne aggraziate, camicie e pantaloni dal
taglio esatto e mascolino. La maison immagina ele-
menti classici del guardaroba maschile e li applica
a lei, rendendoli femminili grazie a maglie pesanti

percorse da coste o jacquard mediterranei e cinture
strette in vita che danno volume al corpo. Si strin-
gono pure i piumini in casa Tod's e diventando
senza maniche, passepartout cittadini, di leggeris-
sima pelle guantiera. Gli abiti scivolati scivolano
sui fianchi con coulisse e arricciature che segnano
e disegnano la vita, per poi accendersi di vitalità
grazie a tocchi maculati che aggiungono una nota
di glamour selvaggio. La palette di colori è calda e
satura, per donne spontanee, sofisticate e imme-
diate: toni cuoio e cammelli con schizzi di bordeaux,
rosa cipria, verde denso, blu polvere su una base
nera. Anche gli accessori sono speed and ease, come
recita la filosofia aziendale: mocassini con masche-
rine di metallo, boots e galoche con suole decise.
L'intramontabile borsa d-style è stata destruttu-





rata, ma non ha perso l'eleganza
ladylike: è la borsa di oggi e do-
mani, insieme a secchielli e pic-
cole cross body, riassunto di stile. 
Per i suoi gentiluomini Tod's ha
creato Gentlemen's Flow, non una
collezione ma un flusso di stile e
stili, ritmato e armonico, sospeso
tra desiderio e funzionalità, ca-
pace di mettere d'accordo più ge-
nerazioni. Dalle lane delavè al
prezioso cachemire, passando per
pelli ultralight che vestono
trench, cappotti, bomber e doppio-
petto. E poi techno-tailoring per i
capi sartoriali, con dettagli wor-
kwear e nuovi giochi di tasche e
cerniere. La ricerca in laboratorio
è essenziale per il brand: Scudo è
il nuovo material waterproof per
capispalla e accessori perfor-
manti, Waterborne è invece il tes-
suto ecocompatibile che avvolge i
piumini. Suole carroarmato mar-
cano il passo urbano di mocassini,
beatles e stringate. Anche i clas-
sici sono stati sottoposti a resty-
ling, nello sforzo di migliorare ciò
che era già perfetto: Gommino
Cap è il nuovo puntale con il
segno del Gommino elaborato a

rilievo, avvolge la tomaia ed è sta-
temente di potenza e riconoscibi-
lità. Gommino Glove, invece, il
mocassino per eccellenza nella
nuova stagione sperimenta l'ef-
fetto calza, con neoprene e un
nuovo gancio in gomma, signa-
ture che ridefinisce il tallone. La
ginnica Urban Runner ha nuovo
fondo che alleggerisce l'estetica
della runner in vitello spazzolato
mentre la stringata Lace Shell è
appoggiata su un guscio di
gomma, con tomaia avvolgente ad
alto contenuto tecnico per confe-
rire performance a un classico
evoluto. Infine Pash bags e Back-
packs, borse e zaini dalla forma
ergonomica che presentano la
piacevolezza tattile del Pash
touch, con imbottiture e bordure
geometriche in pelle e stripe bico-
lore. .
i’M SETTEMBRE-OTTOBRE 2019
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Per i suoi gentiluomini Tod’s ha creato Gentlemen’s Flow, non una collezione
ma un flusso di stile e stili, ritmato e armonico, sospeso tra desiderio e

funzionalità, capace di mettere d'accordo più generazioni. 
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Napoli

sotterranea

I’M arte

af=co^k`bp`^=^kaoblif



U
n substrato ricco di avventura e anti-
chità, per un percorso sotterraneo che
delinea una tappa obbligata qui a Na-
poli. A quaranta metri di profondità,
sotto le vocianti e scompigliate vie del
centro storico, si snoda la Napoli sot-

terranea, un luogo per molti ancora inesplorato,
isolato nella sua quiete millenaria eppure tutt’altro
che assopito.
Nel ventre della città, i primi manufatti di scavi
sotterranei risalgono a circa 5.000 anni fa. Ogni
epoca, dalla fondazione della Neapolis, alle bombe
della seconda guerra mondiale, ha lasciato traccia

sulle mura di tufo giallo, pietra con cui la città è co-
struita.
Furono i Greci che aprirono le prime cave, anche se
lo sviluppo massiccio del reticolo dei sotterranei
iniziò in epoca romana: gli antichi romani infatti
dotarono la città di gallerie viarie e soprattutto di
una rete complessa di acquedotti, alimentata da
condotti sotterranei provenienti dalle sorgenti del
Serino.
Altri rami dell’acquedotto di età augustea arriva-
rono fino a Miseno, per alimentare la Piscina Mi-
rabilis, che fu la riserva d’acqua della flotta ro-
mana. 

27
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Stretti ed angusti, i cunicoli del-
l’acquedotto si diramavano in
tutte le direzioni per alimentare
fontane ed abitazioni dei nobili
della città: a tratti, sulle pareti, si
notano ancora tracce dell’intonaco
idraulico.
La sapiente opera ingegneristica
fu utilizzata fino agli inizi del XX
secolo, quando si smise di scavare
nel sottosuolo per l’approvvigiona-
mento idrico.
In seguito alla grande espansione
della città durante il regno degli
Angioini, furono emanate una
serie di leggi che proibivano di tra-
sportare in città materiale da co-
struzione, una misura necessaria
per evitare l’espansione incontrol-
lata delle costruzioni.
Ma i napoletani non sono, storica-

i’M SETTEMBRE-OTTOBRE 2019
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Stretti ed angusti, i cunicoli dell’acquedotto
si diramavano in tutte le direzioni

per alimentare fontane ed abitazioni
dei nobili della città: a tratti, sulle pareti,

si notano ancora tracce dell’intonaco
idraulico. La sapiente opera ingegneristica
fu utilizzata fino agli inizi del XX secolo,
quando si smise di scavare nel sottosuolo

per l’approvvigionamento idrico.
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mente, un popolo che ama i di-
vieti: utilizzando i pozzi già
esistenti, si ampliarono le ci-
sterne sottostanti, ricavando
così altro tufo destinato alle co-
struzioni. Il perpetuarsi di que-
sta attività ha fatto sì che la
città si erga su una superficie
convessa, determinando, tut-
t’oggi, una fragilità diffusa
delle strade, specie in alcuni
punti.
Il reticolato di nicchie non
smise di essere utilizzato nem-
meno durante la Seconda
Guerra Mondiale: i cunicoli si
mostrarono rifugi perfetti per
proteggersi dai disastrosi bom-
bardamenti che colpirono la
città. 
Per circa un lustro, il sotto-
suolo di Napoli fu in fermento

tanto quanto il soprasuolo, tan-
t’è che le cavità furono illumi-
nate e sistemate per accogliere
decine e decine di persone che
al suono della sirena si affret-
tavano a scendere per le scale
che scendevano in profondità.        
Resti di arredi, graffiti e vari
oggetti testimoniano ancora
oggi la grande paura dei bom-
bardamenti e i numerosi pe-
riodi della giornata vissuti nei
rifugi, facendo riemergere uno
spaccato di vita importante e
al tempo stesso tragico della
storia cittadina.
Al vico Sant’Anna di Palazzo
52, Napoli offre un percorso
sbalorditivo che, attraverso il
tempo e la storia, consegna ai
turisti un viaggio impossibile
in altri luoghi..

Per circa un lustro, il sottosuolo di Napoli fu in fermento tanto
quanto il soprasuolo, tant’è che le cavità furono illuminate e

sistemate per accogliere decine e decine di persone che al suono della
sirena si affrettavano a scendere per le scale che scendevano in

profondità. Resti di arredi, graffiti e vari oggetti testimoniano ancora
oggi la grande paura dei bombardamenti e i numerosi periodi

della giornata vissuti nei rifugi, facendo riemergere uno spaccato
di vita importante e al tempo stesso tragico della storia cittadina.
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L’erede del re
delle cravatte

ALESSANDRO

MARINELLA



A
lessandro Marinella è un pre-
destinato: figlio di Maurizio
Marinella, re della settepie-
ghe, erede di un impero che
vanta un secolo di stile, storia
e successi, porta con sé un co-

gnome pesante che in tutto il mondo equivale
a dire "cravatte". Ma non chiamatelo racco-
mandato: dopo la laurea in Economia Azien-
dale e uno stage di un anno a Londra, per im-
parare l'inglese e fare esperienza in un mer-
cato complesso, nel 2017 Alessandro è tornato
a Napoli e ha fatto il suo ingresso nell'azienda
di famiglia. General supervisor, un onere
enorme, una responsabilità immensa per il
giovane manager, cuore napoletano ma spirito
cosmopolita. 

È un passaggio di testimone molto deli-
cato quello con suo padre Maurizio. Rac-
coglie un'eredità secolare. Cosa le ha
detto? 
Prima di entrare nell'azienda ho analizzato i
nostri successi e soprattutto i nostri insuc-
cessi. Papà dice sempre che "di crescita si
muore", questo vuol dire che se si cresce senza
struttura adeguata, non si va da nessuna
parte. Ecco perché il mio obiettivo è ristruttu-
rare il brand cercando di introdurre nuovi
schemi aziendali ma rispettando la nostra na-
tura, il miracolo creato da Eugenio Marinella.
Sarà un percorso lungo, inaugurato nel 2014,
l'anno del nostro centenario, che ci condurrà
nel futuro senza perdere il passato. 

Nuovo concept, nuove iniziative sociali,
ambientali e commerciali ma nel rispetto
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della tradizione. Ci spieghi meglio. 
Abbiamo messo a punto nuove strategie e inizia-
tive commerciali: per la prima volta in 100 anni
oggi abbiamo un responsabile commerciale per
l'estero, Benjiamin Allen, che sarà l'ambasciatore
di Marinella nel Mondo e curerà l'extra retail. Poi
porteremo a termine eventi sociali a scopo bene-
fico, come il progetto con il Santobono Pausillipon
e la Fondazione Bcm: la vendita dei nostri Silky
Bracalet sarà in parte devoluta ai bambini ma-
lati, in parte a quelli sordi e ciechi. Infine c'è una
svolta eco-friendly, in collaborazione con
un'azienda green abbiamo realizzato dei tessuti
ricavati da bucce di arance, per una moda soste-
nibile e ecocompatibile. Al momento sono proto-
tipi ma in 9 mesi diventeranno realtà. 

Parliamo delle boutique: restano com'erano
le botteghe di un tempo, i mobili antichi,
l’armadio che diventa camerino, il bagno na-
scosto dietro un espositore, le vetrine tonde,

per un’esperienza d’acquisto esclusiva.
Aperti tutte le mattine alle 6:30, accolgono
appassionati di cravatte e turisti che arri-
vano da ogni parte del mondo con sfoglia-
telle e caffè caldi. Quali saranno le novità? 
Nessuna, il design delle boutique resta quello tra-
dizionale, con il massimo rispetto per le atmosfere
tipiche di Marinella. E sarà così in tutti i nostri
store. Amiamo l'intimità, le persone, il calore
umano, vogliamo il contatto diretto: per questo
motivo non facciamo e-commerce, il sito è solo ve-
trina, i rapporti sono quelli face to face. 

Il segreto di Marinella sono i dettagli: sete
inglesi, scrupolosa attenzione alla qualità
delle materie prime, le sapienti mani delle
sarte napoletane, la disponibilità e il calore
umano che hanno convinto tantissimi
clienti. Come fare a conquistarne di nuovi? 
È un'impresa ardua nell'era dello street food e del
fast fashion: oggi siamo sempre di corsa e l'imma-

Papà dice sempre che “di crescita si muore”, questo
vuol dire che se si cresce senza struttura adeguata,

non si va da nessuna parte. Ecco perché il mio obiettivo
è ristrutturare il brand cercando di introdurre nuovi
schemi aziendali ma rispettando la nostra natura,

il miracolo creato da Eugenio Marinella.“
“
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gine è tutto, per questo puntiamo all'edu-
cazione allo stile e a una comunicazione
efficace. La cravatta non è soltanto tesi di
laurea o l'accessorio del nonno, è una se-
conda pelle, un modo di essere. Chiara-
mente va interpretato e aggiornato: ab-
biamo in corso collaborazioni con desi-
gner emergenti, una su tutte la capsule
collection con M1992, per una cravatta
streetwear in edizione limitata, con forme
e linee giovani e contemporanee.  

Da sempre le vostre cravatte ven-

gono realizzate rigorosamente a

mano, nel laboratorio napoletano

della Riviera di Chiaia a pochi passi

dal negozio. Le sarte ogni giorno rea-

lizzano 150 cravatte seguendo speci-

fici passaggi di lavorazione. Come

spiegarlo al popolo dei social net-

work? 

Non ci limitiamo a postare foto e messaggi
pubblicitari, ma raccontiamo storie, idee,
concept: portiamo i nostri follower dietro le
quinte, nel nostro mondo, li facciamo sen-
tire parte del progetto Marinella.  

Avete sempre avuto clienti vip: da

Cossiga a Napolitano, Da Kennedy a

Clinton, Da Agnelli a Montezemolo. A

chi le piacerebbe fare una cravatta? 

Senza dubbio alcuno a Roger Federer, il
mio eroe sportivo: un tennista elegante,
un uomo perbene e un millennial. Ma noi
non facciamo soltanto cravatte. 

Giusto, perché l’universo Marinella

comprende anche orologi, pellette-

ria, gemelli, accessori, profumi e

silky bracelet e un’intera collezione

femminile. 

Si, il brand propone foulards, headscarfs,
profumi, orologi, accessori, borse, pellet-
teria e silky bracelet. Siamo specialisti
della seta, per cui il nostro core business
sono i foulards. Non nascondo che in fu-
turo stiamo lavorando ad un total look
donna Marinella. 

Oggi l’azienda vanta di punti vendita

diretti a Roma, Milano, Tokyo e cor-

ner shop presso alcuni dei più impor-

tanti departement stores del mondo

come Bergdorf Goodman a New

York, Santa Eulalia a Barcellona, le

Bon Marché Rive Gauche a Parigi.

Dove vuol portarla?   

Senza dubbio in Usa: siamo già presenti
in America, ma monomarca sulla Quinta
strada sarebbe il mio sogno. Mi impe-
gnerò per realizzarlo in 5 anni, ma al mo-
mento non voglio aggiungere altro. Sa,
sono napoletano e, quindi, scaramantico..

“

“

La cravatta non è soltanto tesi di
laurea o l'accessorio del nonno, è una

seconda pelle, un modo di essere.
Chiaramente va interpretato e
aggiornato: abbiamo in corso
collaborazioni con designer

emergenti, una su tutte la capsule
collection con M1992,

per una cravatta streetwear
in edizione limitata, con forme e linee

giovani e contemporanee.  
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Procida
Un borgo fermo nel tempo

af=co^k`bp`^=^kaoblif

I’M turismo



D
ella vivace cromaticità, che ricorda un

riuscitissimo quadro di Andrè Derain,

Procida ne fatto il suo emblema. Già da

lontano, quando il porto di Marina

Grande - biglietto da visita di Procida -

si intravede appena, la prima cosa che si

scopre è l’insieme variopinto delle case affacciate sul

selciato. 

Giallo, rosso, arancione, azzurro, bianco: un arcobaleno

che accoglie l’ospite e gli dà il benvenuto su questa pic-

cola isola, poco turistica, distante dalle più turistiche

Ischia e Capri, ma così straordinariamente autentica. 

La bellezza di Procida à tutta qui: pescatori, mare blu,

piccoli gozzi, e limoni, per questo borgo fermo nel

tempo, che sonnecchia dieci mesi l’anno, geloso della

propria identità.

Fra le viuzze il passatempo è lasciarsi rapire dal verso

dei gabbiani, che sfruttano le correnti per poi tuffarsi

nello specchio d’acqua turchese, un rito che rivela il le-

game inscindibile dell’isola con il mare. 

Alla Corricella, invece, il tempo sembra essersi fer-

mato. Affascina il piccolo incastro coloratissimo di case,

scelto da Troisi per le scene più stimate de Il Postino,

dove la cornice merlata del Palazzo Montefusco sovra-

sta dall’alto.

Oggi è un borgo pedonale e rappresenta l’anima antica

di Procida: passeggiare lungo le vie della Corricella

consente di ammirare le variopinte abitazioni dei pe-

scatori con i tipici “vefi”, i balconi coperti da archi di

origine araba, e di assaporare un po’ di quiete lontani

dal caos, nutrendosi di storie e calamari, serviti con

semplicità in uno dei pochi ristorantini del posto.

L’adiacente via Roma è l’ideale per chi vuole fare shop-

ping, coi suoi negozi, boutique e botteghe di artigia-

nato.

Meritano una visita la Chiesa della Pietà, con il suo in-
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confondibile campanile Barocco, e il crocifisso ligneo

del 1845, in Piazza Sancio Cattolico.

Terra Murata, invece, è il nucleo storico di Procida e si

trova al centro dell’isola, a quasi 90 metri sul livello

del mare. Costruito nel medioevo per proteggere la po-

polazione dagli attacchi via mare, il nome è un omag-

gio alle mura che lo circondano, erette nel ‘500. 

Ancora oggi si accede tramite i varchi originari ed è un

dedalo di viuzze e case addossate l’une alle altre, con

pochissime aperture verso l’esterno e un panorama in-

dimenticabile a picco sul mare che abbraccia tutto il

Golfo di Napoli con le isole. 

Oltre che per la vista mozzafiato, Terra Murata merita

di essere visitata anche per l’Abbazia di san Michele

Arcangelo, dedicata al patrono dell’isola, e per il Pa-

lazzo D’Avalos, l’ex carcere borbonico visibile anche

dalla terraferma, testimonianza della storia politica,

militare ed urbanistica dell’isola.

Casale Vascello è l’esempio meglio conservato dei ca-

sali, un insieme di abitazioni racchiuse in una corte in-

terna, al di fuori del nucleo storico, per proteggersi

dalle incursioni saracene.

Una passeggiata all’interno del Casale Vascello è un

tuffo nel passato: da qui irrompe l’architettura difen-

siva medievale, con le case che si aprono all’interno con

balconi e logge sovrapposte, tutte affacciate in un cor-

tile comune, ma con pochissime aperture all’esterno.

È raggiungibile soltanto a piedi, con due passaggi

molto stretti, che venivano chiusi in caso di attacchi.

Gli amanti dell’arte troveranno la loro panacea presso

La casa di Graziella, una casa-museo che si ispira al

romanzo di Alphonse De Lamartine “Graziella”, am-

bientato proprio a Procida nel 1800. Il romanzo narra

la storia d’amore tra lo scrittore e una giovane proci-

dana. 

Questo piccolo museo ricrea gli interni tipici di una

casa procidana del 1800. Tutto è stato ricostruito con

cura: dalla cucina, l’ambiente più importante della

casa con la cucina a legna, fino agli accessori del salot-

tino riservato ad accogliere gli ospiti. Una visita a que-

sto piccolo museo è l’occasione giusta per conoscere il

volto recente di Procida e scoprire come si viveva fino

a poco fa su di un’isola che soltanto da pochi anni è di-

ventata una meta turistica.

Oltre alle costruzioni di interesse artistico, Procida è

un’isola ricca di spiaggette, baie e insenature: la mag-

Gli amanti dell’arte troveranno la loro panacea presso La casa di
Graziella, una casa-museo che si ispira al romanzo di Alphonse

De Lamartine “Graziella”, ambientato proprio a Procida nel 1800.
Il romanzo narra la storia d’amore tra lo scrittore e una giovane procidana. 
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gior parte si raggiunge a piedi, mentre
alcune si discoprono via mare. Sul lato
dell’isola in cui attraccano i traghetti, il
sole tramonta prima, ma è qui che ci
sono spiagge sabbiose, ben attrezzate,
con ombrelloni, lettini, bar e ristoranti. 
Dall’altro lato, ad ovest, si dispiega una
lunga fettuccia di sabbia scura che com-
prende le spiagge di Ciraccio e della
Chiaiolella: baie riparate, con fondali
limpidissimi, dove il sole, in estate,
splende fino a tardi e regala tramonti
suggestivi.
Merita una visita la spiaggia della
Chiaia, che si trova a est proprio davanti
a Ischia e si raggiunge a piedi con ben
182 scalini.
Da qui si scorge l’isola di Vivara, miste-
riosa e affascinante porzione di terra col-
legata a Procida da un vecchio ponte. 
Piccola, selvaggia e incontaminata Vi-
vara, è un’oasi naturalistica che, oltre ad
essere popolata da piante rare, conigli
selvatici e numerosi uccelli acquatici, è
sede di importanti ritrovamenti archeo-
logici di origine micenea. I suoi fondali,
spettacolari e ricchissimi di piante ma-
rine sono un richiamo per tutti gli
amanti dello snorkeling e delle immer-
sioni subacquee. 
Dopo una giornata di mare, a cena i
piatti si scatenano e moltissime sono le
varianti con cui si saziano anche i palati
più difficili. La cucina di Procida è infatti
una gustosa armonia di mare e terra. 
La distesa d’acqua tra Procida e Ischia
regala alici, branzini, orate, palamiti e
frutti di mare. Il territorio vulcanico del-
l’interno, invece, è uno scrigno di ver-
dure, primizie e agrumi.
Tra questi carciofi e melanzane, pomo-
dori e peperoni e soprattutto i limoni di
Procida, di cui si mangia la parte bianca
in insalata e che danno vita ad un profu-
matissimo Limoncello. Tra i primi piatti
sono da assaggiare tutti i primi a base di
pesce, come le linguine all’astice e la
pasta della pescatora povera, con alici
fresche e peperoncini verdi fritti. Tra i
piatti di terra, è il coniglio alla procidana
il più gradito. Insaporito con pomodoro
ed erbe aromatiche, viene stufato a lungo
in tegami di terracotta. 
Concludono il pasto la Delizia al Limone
e le Lingue di Suocera, deliziosi strati di
pasta sfoglia farciti con crema ai limoni
di Procida.
E per chi crede, la serata prosegue sul
molo, intrattenuti dal ritmo jazz di or-
chestrine talentuose. Qui, dove Arturo
trovò rifugio, ci li lascia cullare dai ritmi
lenti e distensivi di un logo insuscettibile
al ticchettio dell’orologio.

La bellezza di Procida à tutta qui:
pescatori, mare blu, piccoli gozzi, e limoni,

per questo borgo fermo nel tempo,
che sonnecchia dieci mesi l’anno, geloso

della propria identità.

.





Il nuovo trend è il casual
sartoriale: abiti d'ispirazione
sartoriale con look informale!

Il brand di Ciro Sorbino punta
sullo showman napoletano

per la stagione autunno/inverno!

i’M SETTEMBRE-OTTOBRE 2019

44

U
no showroom a Milano, un flagship store nella ca-
pitale della moda, punti vendita in Italia e in
tutto il mondo e collezioni che coniugano il sarto-
riale made in Italy e le ultime tendenze metropo-
litane indossate da Stefano De Martino. Gazzar-
rini parte per la stagione autunno/inverno con un

total look uomo nel segno di Napoli e della napoletanità: il mar-
chio del Gruppo Sorbino è sempre più presente e solido nel pano-
rama del meanswear, tra sperimentazione stilistica, capi dal de-
sign inconfondibile e ricerca di nuovi materiali. Per un uomo di
successo. A raccontarci il futuro di Gazzarrini è Ciro Sorbino, ceo
della griffe e del Gruppo GGM ITALIA srl, una realtà imprendi-
toriale a 9 zeri. 

Da qualche mese Stefano De Martino è il nuovo testimo-
nial del brand. Perché proprio lui? 
La scelta di coinvolgere Stefano De Martino come testimonial
della nuova collezione fall winter 2019-20 è stata tutt’altro che
casuale. Eravamo alla ricerca di un profilo che potesse incarnare
alcuni dei valori fondamentali del nostro Brand. Indiscutibil-
mente un bel ragazzo che sa vestire. Tuttavia, l’aspetto che più
ci ha colpiti è che, nonostante la giovane età, negli ultimi anni
ha avuto una crescita esponenziale ed è stato largamente apprez-
zato dal grande pubblico per la sua professionalità e gentilezza.
Stefano è un talento che non si pone limiti e continua a lavorare
sodo, giorno dopo giorno. Delle analogie che hanno reso naturale
questa “unione”. Inoltre, ha origini Napoletane. Una terra che
rappresenta una tappa fondamentale per il presente ed il futuro
di Gazzarrini. 

Stefano De Martino e
GAZZARRINI:
moda Made in Sud
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Quali saranno i trend del-
l'autunno/inverno? 
Uno street wear rinnovato, ad-

dolcito da colori neutri, incatti-

vito dalle misteriose nuance di

blu e nero in un mix di capi for-

mali ed informali, nel tentativo

di creare immagini contempo-

ranee, abbondanti per i top, co-

prenti, avvolgenti, affusolate

per i bottom pratici e perfor-

manti. La collezione autunno

inverno 19\20, parla di un

uomo che fa scelte precise, in-

dipendenti, fuori dal coro, è

forte il desiderio di distinguersi

e di essere. Off-white, moro,

blu, nero sono le basi di colore

declinate negli shape morbidi

ed accoglienti di cappotti, ma-

glieria, pantaloni. Un giallo,

pulito e positivo è lo spot di co-

lore che accompagna tutti i

capi, a volte nella loro totalità,

a volte in piccoli dettagli. I co-

toni ritorti, i raffinati fresco di

lana, i cardati, sono i materiali

su cui si sviluppa il ricercato

total look di Gazzarrini, rispet-

tando i codici storici del brand,

un casual sartoriale, ma proiet-

tandoli nel futuro, con l’obiet-

tivo di creare capi moderni, per

ogni occasione. 

Ci racconti il successo del-
l'azienda in numeri. 
Il Brand è parte del Gruppo

Ggm Italia s.r.l., società nata

nel 2006 e oggi una delle realtà

più dinamiche dello scenario

della moda uomo partenopea

con un fatturato medio di 19

milioni di euro. Questa è a sua

volta parte del Gruppo Sor-

bino, realtà da 82 milioni di

euro di fatturato nell’ultimo

esercizio chiuso a fine marzo

2018. 

In che modo tutelate il
made in Italy? Qual è il rap-
porto con la Campania?  
Nato in una terra simbolo della

cultura italiana, Gazzarrini ha

fatto sue tutte le virtù del

Made in Italy: eleganza, abilità

progettuale, tradizione, avan-

guardia nelle tecniche di pro-

duzione. Un aspetto che pre-

serviamo con gelosia nel lavoro

di tutti i giorni e proiettiamo in

ogni progetto futuro. Nel re-
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La scelta di coinvolgere Stefano De Martino
come testimonial della nuova collezione fall
winter 2019-20 è stata tutt’altro che casuale.

Eravamo alla ricerca di un profilo che potesse
incarnare alcuni dei valori fondamentali del

nostro Brand. Indiscutibilmente un bel
ragazzo che sa vestire. Tuttavia, l’aspetto che
più ci ha colpiti è che, nonostante la giovane
età, negli ultimi anni ha avuto una crescita

esponenziale ed è stato largamente
apprezzato dal grande pubblico per
la sua professionalità e gentilezza. 
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Le collezioni si sono arricchite di tutta
l’esperienza e del fascino della tradizione

sartoriale partenopea ma non hanno perso
nulla del loro Dna originario dando vita,

quindi, a un progetto ancora più alto. 

cente passato, il quartier gene-
rale dell’azienda ha cambiato ter-
ritorio e si è stabilito in Campa-
nia. Le collezioni si sono arric-
chite di tutta l’esperienza e del
fascino della tradizione sartoriale
partenopea ma non hanno perso
nulla del loro Dna originario
dando vita, quindi, a una pro-
getto ancora più alto. Una storia
importante, che fa di Gazzarrini
il perfetto esemplare di prodotto
italiano, nato dalla combinazione
di radici locali e spirito interna-
zionale, sapore artigianale ed in-
novazione industriale. 

Qual è il futuro di Gazzar-
rini? 
Queste prime stagioni ci hanno
fornito ottimi riscontri e tanta fi-
ducia per i progetti futuri. Dopo
la nascita di Casa Gazzarrini a
Milano, uno spazio per dare vita
alle collezioni e intensificare le
relazioni commerciali, stiamo la-
vorando parallelamente a diversi
progetti. Uno di questi è l’aper-
tura di un flag-ship store nella
capitale della moda italiana, Mi-
lano..

Ciro Sorbino
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ROBERTO

BOLLE

B
ambino innamorato della danza, ballava sulle note della

sigla di “Fantastico”. È grazie a questa irrefrenabile vo-

glia di ballare, che il ragazzo di Casale Monferrato è di-

ventato étoile del balletto mondiale. Le prime lezioni le

ha prese a 6 anni, a 12 è entrato alla Scuola del Teatro

alla Scala di Milano, a 15 è stato notato da Rudolf Nure-

yev, che lo voleva per interpretare Tadzio in “Morte a Venezia”. Primo

ballerino a 21, a 23 ha scelto di fare il precario del palcoscenico, lavo-

rando con le compagnie più prestigiose al mondo. Una vita irripetibile,

un talento unico, innato, ma anche alimentato da sacrifici enormi, tutti

ripagati, però, da una magnifica realtà che ha superato i sogni.

Gli esordi. Come è nata la passione per la danza? La sua famiglia

l’ha appoggiata?

La mia passione per la danza è nata in maniera molto naturale, ma su-

bito forte, decisa. Da bambino ero invaghito del ballo in tv. Una mia com-

pagna di classe frequentava un corso di danza, la mattina la costringevo

a raccontarmi cosa aveva imparato, a insegnarmi i passi. A sei anni

chiesi a mia madre di iscrivermi ad una scuola, lei mi rispose che se

l’anno successivo fossi stato della stessa idea, mi ci avrebbe portato. Il

settembre dopo ero iscritto a Vercelli, poi l’Accademia della Scala di Mi-

lano e via dicendo…Non ho mai smesso di ballare. 

Quanto è stato doloroso allontanarsi dalla famiglia per studiare

danza? Ha avuto momenti di scoramento, o è sempre stato con-

vinto del percorso intrapreso?

È stato molto difficile e doloroso. Avevo solo 11 anni quando mi sono tra-

sferito a Milano, sono stati anni durissimi.  Ho avuto una forte crisi in-

torno ai 14 anni alla fine della terza media. Erano già 3 anni che stu-

diavo all’Accademia della Scala di Milano. Avevo tutta la famiglia lon-

tana, mi mancava casa terribilmente, mi sentivo solo e volevo tornare

indietro. Chiesi a mia mamma di iscrivermi ad un liceo scientifico di

Vercelli perché non avevo intenzione di superare l’esame per proseguire

gli studi a Milano. Lei fu molto accomodante, mi iscrisse e mi disse sem-

plicemente “puoi fare quello che vuoi, ma non precluderti la strada. Af-

fronta gli esami come sai e poi, qualsiasi scelta farai, avrai la tua fami-

glia al tuo fianco”. Affrontai gli esami con serenità e dando tutto quello

che potevo. Quando mi annunciarono che ero stato preso agli studi su-

periori di danza in Accademia, i dubbi si sciolsero in un istante. Era

quella la mia strada: danzare. Non ho più avuto dubbi al riguardo. 
53
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L’amore per la danza è stato
totalitario, ha preteso tutto. 
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Roberto Bolle. Nato a Casale Monferrato
il 26 marzo 1975. È il primo ballerino al
mondo a essere contemporaneamente

Étoile del Teatro alla Scala di Milano e Princi-
pal Dancer dell'American Ballet Theatre di

New York. In tv è stato recentemente
protagonista del programma “Danza con

me” andato in onda su Rai Uno.
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Un ricordo di Nureyev, suo talent scout. 
Nureyev è un mito per tutte le generazioni di ballerini. Lo co-
nobbi che avevo solo 15 anni, in quel periodo frequentava la
Scala dove io studiavo. Mi incontrò per caso in una sala da ballo,
mi osservò a lungo e mi corresse alcuni movimenti. Io ero emo-
zionatissimo. Dopo andò dalla Direttrice di allora e le chiese di
potermi avere nel ruolo di Tadzio nel cast di “Morte a Venezia”
che stava allestendo. Il Teatro non diede il permesso perché ero
troppo giovane. Io ero disperato, mi sembrava la fine di tutto. E
invece era solo l’inizio e quell’incontro rimane uno dei momenti
cruciali della mia carriera, il momento in cui capii che ero sulla
strada giusta e che quello era il mio destino.

Come è stato ballare innanzi alla Regina Elisabetta II di
Inghilterra a Buckingham Palace? 
Un altro punto cruciale del mio percorso, la prima consacrazione
a livello internazionale. In quell’occasione ebbi la fortuna di in-
contrare anche Lady Diana, mi colpì per la sua umanità così so-
lare, così esposta. Mi disse che si era emozionata tantissimo a
vederci danzare, non poteva immaginare quanto lo fossi io nel
parlare con lei. 

L’idea che la danza appartenga a un mondo a parte, è
un pregiudizio che lei ha voluto smentire con i fatti. Ci
parla di questa sua missione? 
Per troppo tempo la danza classica è stata percepita come
un’arte di nicchia, rinchiusa nei castelli di vetro dei grandi tea-
tri, per pochi, pochissimi. Ho sempre lottato con questa conce-
zione così antiquata e anche pericolosa che destina il balletto
all’estinzione. La danza può raggiungere e coinvolgere tutti e
non deve avere dei limiti imposti. Per questo tutti i miei sforzi
sono sempre per portare la danza a tutti, da sempre. Quando
sono andato con il mio Gala all’Arena di Verona per la prima
volta, la danza non ci entrava da 20 anni perché “non riempie”
si diceva: da allora abbiamo fatto sold out, sempre. Abbiamo
portato la grande danza nelle maggiori piazze d’Italia e le ab-
biamo riempite: folle da concerto rock radunate per vederci in-
terpretare Romeo e Giulietta, ma anche Petipa, Neumeier, fino
alle opere più moderne e contemporanee. Abbiamo occupato la
prima serata di Rai1 per ben tre volte con degli ascolti pazzeschi
e tanto entusiasmo, tanto orgoglio. E con OnDance, il mio Fe-
stival della Danza, abbiamo letteralmente occupato le città di
Milano, ma anche di Napoli: una grande festa per tutti, di tutti.
Il segreto è offrire sempre cose belle, non cedere mai sul lato
della qualità: le persone vogliono la bellezza, ne hanno bisogno,
oggi più che mai. 

Ha portato “On Dance” in giro per l’Italia e a Napoli di
recente. Che impatto ha avuto sulla città? 
Stupendo. Napoli è una città cui sono molto affezionato e dalla
quale mancavo da molto tempo. Quando ho visto come Milano
ha reagito a OnDance ho subito desiderato portarla a Napoli e
la scelta si è dimostrata giusta. La città ci ha investito con un’ac-
coglienza incredibile e siamo riusciti a realizzare delle cose me-
ravigliose: l’incontro a Forcella, lo show di Arena Flegrea, le
open class, lo swing, il tango e persino il flashmob. La gente ci
ha seguito ovunque con un affetto e un entusiasmo eccezionali.
Per questo ho deciso di tornare a settembre con una serie di
Gala al Teatro San Carlo da cui mancavo da anni. 

“Bolle and Friends”, di recente a Napoli, è un'altra ker-
messe importante per la danza, da lei creata. Come è
nata l’idea?

Per diventare un ballerino
professionista ci vogliono
delle qualità che insieme

alla dedizione e al
sacrificio possono aprirti
la strada di una carriera.

È un percorso difficile,
sempre in salita che non

ammette scorciatoie.

““
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Il Gala è il primo tassello di questo mio grande progetto

di portare la danza a tutti. L’idea è nata guardando Nu-

reyev e anche Pavarotti e l’obiettivo è quello di veicolare

la grande arte attraverso strumenti che possano rag-

giungere il vasto pubblico, coinvolgerlo, avvicinarlo.

Questo genere di spettacolo è anche un’occasione unica

per vedere quanto di meglio si muove nell’ambito della

danza internazionale, come cast e come programma. 

Ha ballato anche con un robot, un braccio mec-

canico di una tonnellata e mezza. Che esperienza

è stata? 

Paradossalmente è stata un’esperienza poetica, in-

tensa, molto umana. Si è creata una sorta di sintonia,

di intesa impensabili. Abbiamo voluto lavorare apposi-

tamente con un robot che non avesse un aspetto antro-

pomorfo, volevamo che fosse la musica e la danza a tra-

sformarlo in qualcosa di umano. E così è stato. Un

giorno durante le prove mi sono girato verso i miei col-

laboratori e ho visto che molti avevano gli occhi lucidi e

non mi sono stupito. Quel dialogo smuove qualcosa. 

Il mondo della danza classica in particolare, è

stato sempre abbastanza “snob”, avendo canoni

molto rigorosi e restrittivi, a partire da quelli

estetici richiesti per un ballerino. Qual è il suo

parere a riguardo?

La danza può essere capita e amata da tutti. Certo per

diventare un ballerino professionista ci vogliono delle

qualità che insieme alla dedizione e al sacrificio possono

aprirti la strada di una carriera. È un percorso difficile,

sempre in salita che non ammette scorciatoie.

Quando sceglie un ballerino, in base a quali cri-

teri lo fa? 

Dipende per cosa. Per i Gala cerco il meglio in ambito

internazionale e cerco sempre di mescolare generi e

epoche. Scelgo i ballerini per le loro qualità e per il re-

pertorio che possono offrire, cercando di creare uno

spettacolo sempre nuovo, una sorpresa per il pubblico.

Per i workshop che organizziamo invece con OnDance

o per i progetti nuovi, nei giovani cerco la passione to-

talizzante che sola può sostenere un percorso così diffi-

cile. 

Il suo concetto di Bellezza. 

Essendo un ballerino il concetto di bellezza per me è

fondamentale. Ma non è un concetto legato solo a prin-

cipi estetici. Per noi la bellezza è un obiettivo, qualcosa

a cui aspirare, migliorandosi ogni giorno, cercando di

superare i propri limiti, le proprie difficoltà. È quindi

un concetto in cui si mescolano anche principi etici e

morali, una continua aspirazione al perfezionamento

non solo come ballerini, ma anche come uomini.

Il suo brillante percorso è frutto, appunto, di

Nureyev mi incontrò per caso in una sala da ballo, mi osservò a
lungo e mi corresse alcuni movimenti. Io ero emozionatissimo.

Dopo andò dalla Direttrice di allora e le chiese di potermi
avere nel ruolo di Tadzio nel cast di “Morte a Venezia”.

Quell’incontro rimane uno dei momenti cruciali della mia carriera.“
“
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grandissimi sacrifici. Pensa che le abbia solo
dato o anche tolto qualcosa? 
È vero, ho dovuto affrontare moltissimi sacrifici sin da

quando ero bambino. Ma quello che ho avuto in cambio

è talmente importante e meraviglioso che rifarei tutto.

Il rigore che questa disciplina richiede, apparte-
neva già al suo modello educativo, oppure l’ha
acquisito con la danza?
Sicuramente devo alla mia famiglia un’educazione

molto precisa, basata sui dei valori imprescindibili e

chiari. La danza e il suo rigore si sono innestate bene

su quanto avevo già fatto mio. 

Oggi i giovani sono molto viziati e pigri, con
pochi sogni e soprattutto disposti a pochi sacri-
fici per realizzarli. Nel mondo della danza intra-
vede nuove leve con potenzialità fisiche e morali
per diventare grandi etoile? 
La danza ti impone anche un percorso di ricerca intro-

spettiva che richiede qualità etiche e morali che senza

dubbio migliorano i ragazzi. E tra di loro ci sono tanti

talenti. Speriamo che in molti riescano ad imporsi al-

l’attenzione del grande pubblico. Ce n’è gran bisogno.

I sogni dei giovani di oggi sono spesso legati alle
prospettive di guadagno, ecco perché molti ra-
gazzi vogliono diventare calciatori. Con la danza
a certi livelli si vive bene? 
Siamo distanti anni luce dai guadagni del mondo del

calcio, ma io credo che chi si avvicina alla danza lo fac-

cia mosso da altri obiettivi. 

Diventato primo ballerino a 21 anni ed oggi ne ha
45. Sono rare carriere così longeve. A cosa è dovuta? 
Non sono poi così rare, per raggiungere questi livelli

così elevati bisogna dedicarsi ad una preparazione

extra ordinaria che allunga la longevità della vita arti-

stica. Oggi sono perfettamente in forma, ma è chiaro

che ogni anno la vita e la maturità regalano alle inter-

pretazioni qualcosa di più. 

Il momento più difficile del suo percorso? Ri-
corda dei pianti durante la sua gavetta? 
A 14 anni come raccontavo, quando mi hanno impedito

di seguire Nureyev, dopo un infortunio importante

molti anni fa. Ma la forza della mia passione mi ha

sempre fatto riprendere lucidità velocemente. Non mi

sono mai fermato veramente. 

Quanto è stato difficile vent’anni fa per un uomo
fare il ballerino? Ha subito pregiudizi? Suo padre
come la prese? 
Dalla mia famiglia sono sempre stato molto sostenuto

e a loro devo moltissimo. Non ho mai subito dei veri e

propri pregiudizi, ma quando ho iniziato l’Accademia i

maschi erano delle mosche bianche: a volte eravamo in

3 in un corso, altre ero da solo. Oggi i corsi sono presso-

ché paritari e ci sono intere classi dedicate ai maschi.

Molta strada è stata fatta. È una conquista artistica

certo, ma anche e soprattutto culturale, sociale e

umana. 

Cosa manca oggi al mondo della danza? 
Investimenti, volontà di valorizzarla e di diffonderla ve-

ramente. Molte Compagnie chiudono, molti talenti tro-

vano successo ed entusiasmo all’estero. Si disperde un

patrimonio artistico e anche educativo enorme. 

Il suo fisico scultoreo è frutto di solo allenamento
od anche di un regime alimentare severo? 
Tratto il mio corpo come una macchina e la nutro con-

sapevolmente con enorme rispetto. Per questo la mia

alimentazione non è severa, ma il più possibile equili-

brata e sana. 

La danza, fatta ai suoi livelli, è conciliabile con
una famiglia? 
Non molto a dire il vero. Finora l’amore per la danza è

stato totalitario, ha preteso tutto. 

Un rimpianto? 
Nessun vero rimpianto. 

Il momento più emozionante della sua carriera
artistica.
Mi creda ce ne sono stati moltissimi e inaspettati. La

realtà ha spesso superato i sogni nella mia carriera. 

Il dolore più grande. 
Nella mia carriera? Non sono riuscito a lavorare con

Béjart, mi sarebbe piaciuto moltissimo, ma non ab-

biamo fatto in tempo.  

Cosa si aspetta dal futuro? 
Tanta danza, ancora e sempre. 

IM? 
I’M Roberto Bolle, ballerino, artista, creatore di sogni. .
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AMINA
RUBINACCI
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M
ezzo secolo di stile e stili, dal salotto
buono di via dei Mille di Napoli alle
vetrine delle boutique globali in
Russia, Svizzera e Usa, con un
unico codice d’identità: l'eleganza.
Amina Rubinacci non ha più con-

fini: la maison partenopea - fondata dalla stilista da
cui prende il nome - lancia la nuova collezione au-
tunno/inverno, una linea chic e bon ton che esplora i
toni de blu denim, uniti e melange, che si combinano
perfettamente con il resto della cartella colori della sta-
gione. Un giallo burro, il rosa pallido dei fiori di pesco
e i neutri: beige, grigio chiaro, gesso e bianco. Toni
medi: verde acqua, cammello e un profondo rosso fra-
gola. Il blu navy e l’argento. I classici grigio: flanella e
antracite. Un sofisticato viola scuro. Il nero e l’oro.
In un moderno intreccio tra passato e presente, la col-

lezione si spinge verso nuovi orizzonti. L'ispirazione
per questa stagione viene in parte dall’Art Decò degli
anni '20, con piccole geometrie, losanghe e rombi. Temi
Bauhaus hanno invece motivato i tessuti lavorati in
maglia per giacche e cappotti. Si percepisce un sapore
contemporaneo nei  maculati, nei disegni e nei floreali
astratti. Finissaggi metallici e lurex.
LA STORIA 

La favola di Amina Rubinacci nasce negli anni ‘70 a
Napoli: Amina ha l'arte nel sangue e padroneggia il la-
voro a maglia, è elegante, raffinata, sofisticata e sogna
di fare della moda non un semplice lavoro, ma "un im-
pegno romantico”. Si trasferisce a Parigi, dove inizia a
creare i capi per tutti i grandi couturier della sua
epoca, Yves Saint Laurent, Christian Dior e Chanel
che le dedicano il soprannome “Regina della maglia”.
Negli anni ’70, in via dei Mille a Napoli, debutta il
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primo atelier: un mood chiaro e trasparente, line delicate ma decise, un

concept romantico eppure diretto, un look affascinante e al tempo stesso

funzionale. Amina disegna le sue collezioni a Napoli, culla della grande

tradizione sartoriale italiana, una città con due facce, caratterizzata dalle

frenetiche attività dei vicoli e dalla maestosità del mare e del cielo. Oggi

la maglieria “Amina Rubinacci” è sinonimo di qualità ed eleganza: i capi

del brand si distinguono per il disegni innovativi, l’estrema cura dei detta-

gli, la scelte delle materie prime e per la ricerca dei filati. La combinazione

proprio dei filati con intrecci sempre nuovi, le linee leggere, gli accosta-

menti cromatici estremamente ricercati fanno del brand un’icona di moda

senza tempo.

LA PRODUZIONE 

Ogni modello della collezione Amina Rubinacci viene visionato, disegnato

e prodotto in Italia, dall’inizio alla fine. ll brand interpreta la vera passione

come un equilibrio perfetto tra arte e accuratezza. “Fallo mille volte, non

smettere fino a raggiungere il taglio perfetto”, dice Amina, perché la qua-

lità richiede precisione. Sono la perseveranza e la determinazione che ser-

vono a dar vita ad un prodotto di alta qualità, che ne esaltano il valore in-

trinseco. Una ragione in più perché i capi spicchino nel guardaroba di ogni

donna con unicità eccezionale.

NEGOZI E DISTRIBUZIONE 

“L’arte pura espressa dalla pulizia e la semplicità”. Le boutique di Amina

Amina Rubinacci non ha più confini: la maison partenopea lancia
la nuova collezione autunno/inverno, una linea chic e bon ton che esplora

i toni del blu denim, uniti e melange, che si combinano perfettamente
con il resto della cartella colori della stagione.





Rubinacci sono contemporanea-
mente atelier, oasi di dialogo, consi-
glio e ispirazione, dove si percepisce
“il talento”. Le boutique hanno un
design senza tempo, spazi acco-
glienti e luci invitanti. Estrema-
mente curate, la scelta di materiali
artigianali e la cura del dettaglio
sono in perfetta armonia con la filo-
sofia aziendale. Il successo è anche
confermato dai numeri: la maison
continua a crescere, anno dopo anno
e sono già 23 le boutique monomarca
di Amina Rubinacci in tutto il
mondo e circa 350 i clienti multi-
marca. A Napoli, Capri, Roma, Mi-
lano, Forte dei Marmi, in Svizzera, a
Taiwan, in Russia e negli Stati Uniti
si può entrare in contatto diretto con
l'universo Amina Rubinacci.
IL FUTURO

Negli ultimi anni Amina Rubinacci
si sta dedicando alla definizione di
una propria identità on line. Due
anni fa, infatti, ha rinnovato il de-

sign del sito ponendosi l'obiettivo di
offrire agli utenti un'esperienza di
navigazione semplice e piacevole.
L'azienda sta investendo tempo ed
impegno sul progetto digitale, con-
sapevole dell'importanza attuale
dell’e-commerce e delle possibilità
di espansione che offre internet.
Presto on- line su www.aminarubi-
nacci.it la nuova collezione AI 2019,
sempre piu! ricca: oltre ai capi clas-
sici in maglia come giacche, gonne
e pull, anche una vasta gamma di
prodotti total look, dai pantaloni in
flanella e in velluto ai pull di ca-
shmere tinta unita o stampati. Cap-
potti in tessuto loropiana, piumini
reversibili, camicie in raso stretch,
maglie di jersey e infine borse, cin-
ture e scarpe in pelle. Attraverso
l'ecommerce e l’apertura di nuovi
negozi, la maison continuera! ad
espandersi, entrando nei guarda-
roba delle donne di tutto il mondo.
Lo stile e la grazia di Amina Rubi-
nacci a portata di click. 
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Ogni modello della collezione Amina Rubinacci viene visionato, disegnato

e prodotto in Italia, dall’inizio alla fine. ll brand rappresenta la vera

passione come un equilibrio perfetto tra arte e accuratezza.

“Fallo mille volte, non smettere fino a raggiungere il taglio perfetto”,

dice Amina, perché la qualità richiede la precisione. 

.





U
na favola col lieto fine la sua. Ha ini-

ziato ad amare la danza a dieci anni,

cresciuta nel mito di Lorella Cuccarini.

A sedici anni ha lasciato la difficile re-

altà di Secondigliano, dove è nata nel

1996, decidendo di andare via contro il

volere del padre che non aveva la possibilità di man-

tenerla fuori casa. Ma le precarie condizioni econo-

miche non l’hanno fermata, ed anzi, hanno costituito

uno sprone in più per realizzare il suo sogno da sola. 

Non aveva nemmeno i soldi per un gelato, affittò una

stanza vuota con un materasso gonfiabile su cui dor-

miva, e che gonfiava ogni mezz’ora perché era rotto.

Il lavoro in un call center per mantenersi, del quale

ancora ricorda i telefoni attaccati in faccia in malo

modo e gli improperi degli utenti. 

Ma non si è scoraggiata, e ha perseguito il suo sogno

SHAILA
GATTA

I’M made in Naples
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La Velina mora
di Secondigliano
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Shaila Gatta. Nata il
6 agosto 1996 ad Aversa.
Nel 2015 partecipa al talent
show “Amici”, dove riesce ad
arrivare al serale. Dopo entra
a far parte dei corpi di ballo
di “Ciao Darwin” e “Tale e
quale show”. Nel 2017 arriva la
chiamata di “Striscia la Notizia”
e diventa velina del tg satirico.
Nell’estate 2019 conduce con
la velina bionda Mikaela Neaze
Silva e Vittorio Brumotti,
“Paperissima Sprint”.



con tutta la caparbietà di chi di chance ne
ha solo una e di chi, come lei, non aveva
nulla da perdere. 
Una realtà difficile la sua, quella della
periferia di Napoli, Secondigliano, quar-
tiere che ha fatto da sfondo alla fiction
“Gomorra”, che seppur romanzato, non si
distacca tanto dalla realtà. Una realtà da
cui Shaila è venuta fuori grazie alla
danza, ma soprattutto grazie alla sua
forza di volontà, che l’ha portata ad af-
frontare con forza ogni ostacolo quando
era ancora una minorenne. 
Non ha mollato, e dalla sua stanza vuota,
è uscita vincitrice. Da sola, senza sup-
porti, se non quello della sua volontà di
ferro, quella tipica dei napoletani, che si
sa, “escono dal fuoco”. 
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Non aveva nemmeno i soldi per
un gelato, affittò una stanza vuota
con un materasso gonfiabile su cui

dormiva, e che gonfiava ogni
mezz’ora perché era rotto.

Il lavoro in un call center per
mantenersi, del quale ancora ricorda
i telefoni attaccati in faccia in malo
modo e gli improperi degli utenti. 





Shaila ha fatto moltissime audizioni,
riuscendo ad entrare nel programma
“Amici” di Maria De Filippi, dove ha tro-
vato l’appoggio del maestro Marco Garo-
falo, scomparso lo scorso anno, a cui lei
è rimasta molto legata e a cui è profon-
damente grata. Dopo “Amici”, è entrata
nel corpo di ballo di “Tale e quale show”
e “Ciao Darwin”, fino a sbarcare sull’am-
bito bancone di “Striscia la notizia”. 
Shaila a differenza delle ragazze che l’-
hanno preceduta, è una velina sui gene-
ris, perché di mondanità e calciatori ne
sa ben poco. Non è mai stata oggetto di
gossip nonostante ricopra il ruolo della
mora più famosa di Italia, la Velina.
Non si è fatta abbagliare dai riflettori,
fa il suo lavoro con grande serietà ed è
rimasta molto legata alle sue origini na-
poletane, a Secondigliano, alla sua fami-
glia, che la ammira in tv, restando però
sempre nell’ombra. 
È fidanzata con un collega ballerino, e
conduce una vita molto ligia fatta di al-
lenamento e prove. 
Shaila è l’esempio che il talento non
basta, ma che la forza di volontà è quella
che porta lontano. E soprattutto che non
bisogna mai fermarsi di fronte agli osta-
coli, che se si ha un sogno si deve fare di
tutto per realizzarlo. 
Lei ce l’ha fatta. 
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Una realtà difficile la sua,
da cui Shaila

è venuta fuori grazie alla
danza, ma soprattutto

grazie alla sua forza di
volontà, che l’ha portata

ad affrontare con forza ogni
ostacolo quando era ancora

una minorenne. 
Non ha mollato, e dalla

sua stanza vuota,
è uscita vincitrice.

.





PELLICCERIA
MELE

Nel 2020 festeggia i 140 anni
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L
a casa Pellicceria Mele
1880 è stata fondata da
Enrico Mele nel 1880 a
Napoli, dove ancora
oggi ha l’unica sede in
corso Umberto I, 217.

Considerata tra le più prestigiose
del settore in Italia, ha una storia
lunga e costellata di riconosci-
menti e traguardi. Agli inizi del
1900 era già molto apprezzata, al
punto da essere invitata a parteci-
pare all’Esposizione Internazio-
nale di Parigi. Dal 2016 è tra i for-
nitori ufficiali della Real Casa di
Borbone ed è annoverata, con
l’iscrizione nell’albo, tra le aziende
ultracentenarie napoletane e ita-
liane. In oltre cento anni di attività
la lavorazione dei capi non ha mai
interrotto la tradizione, giunta
ormai alla quinta generazione dei
Mele, e valorizzata da Enrico, Da-
vide e Diego, attualmente alla
guida della storica pellicceria. Da-
vide ci spiega che l’apporto della
tecnologia nella lavorazione e nella
concia non ha intaccato la qualità
e la sartorialità delle loro crea-
zioni, ma ha sicuramente reso i
materiali più morbidi e leggeri.
Dall'incontro tra tradizione e inno-
vazione è nato il brevetto “ultra-
light” che rende la pelliccia di Mele
tra le più comode da indossare,
calda e leggera allo stesso tempo.
Le creazioni Mele sono una delle
espressioni della eccellente sarto-
ria napoletana nota in tutto il
mondo, non a caso la pellicceria
con le sue creazioni ha varcato da
tempo i confini nazionali, con bou-
tique in Lettonia ed uffici di rap-
presentanza a Mosca, in Francia e
in Belgio che distribuiscono il
brand Mele 1880 nei più presti-
giosi negozi del nord Europa e in
corner-shop in Korea e America. Il
Made in Italy, la qualità delle ma-
terie prime, l’artigianalità della la-
vorazione, sono gli elementi chiave
della storia e della mission della
Pellicceria Mele, elementi che da
sempre hanno un grande ascen-
dente anche sul mercato straniero.
Grazie a Mele la pelliccia è diven-
tata anche moderna, colorata,
corta, sagomata, è più che mai
adatta anche ad una utenza gio-
vane, si può indossare sui jeans,
con le sneakers, per andare all'uni-
versità. Accanto a quella classica
più o meno pregiata, esiste quindi

Agli inizi del 1900 era già molto
apprezzata, al punto da essere
invitata a partecipare
all’Esposizione Internazionale
di Parigi. Dal 2016 è tra i fornitori
ufficiali della Real Casa di
Borbone ed è annoverata,
con l’iscrizione nell’albo,
tra le aziende ultracentenarie
napoletane e italiane.
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un nuovo mercato che si rivolge alle
giovani generazioni in cui la pellic-
cia diventa glamour e assume
forme e colori nuovi e divertenti,
come la collezione di quest’anno che
spazia dal bianco, grigio, marrone e
nero.
Una forte tradizione ultracentena-
ria, che nel 2020 festeggerà i suoi
140 anni con un evento unico e spe-
ciale, già in working in progress. E
per segnare questo importante tra-
guardo, l’azienda sta dando vita
una scuola di alta sartoria dove le
nuove generazioni possano appren-
dere i segreti del mestiere e dare
continuità ad un prodotto intera-
mente fatto a mano. 
Un intento apprezzabile da parte
della quinta generazione di questa
famiglia, che continua a tenere alto
il buon nome dell’azienda dopo 140
anni, continuando a conservare la
qualità altissima del prodotto. Un
talento che si tramanda da genera-
zioni, basti pensare che per le sue
alte qualità imprenditoriali, il fon-
datore fu insignito della onorifi-
cenza di Gran Cavaliere della Co-
rona d’Italia nel 1917.
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Dall'incontro tra tradizione e
innovazione è nato il brevetto

“ultra-light” che rende la
pelliccia di Mele tra le più

comode da indossare, calda e
leggera allo stesso tempo.

Le creazioni Mele sono una
delle espressioni della eccellente

sartoria napoletana nota in
tutto il mondo, non a caso la

pellicceria con le sue creazioni
ha varcato da tempo i confini

nazionali, con boutique
in Lettonia ed uffici

di rappresentanza a Mosca,
in Francia e in Belgio.
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Le Universiadi
a Napoli



I
l 3 luglio gli occhi del mondo puntati su Na-

poli e la Campania, grazie a una diretta tv

in 140 Paesi, per la cerimonia d'apertura

dell’Universiade, giunta quest’anno alla

XXX edizione. Ottomila atleti, 800 perfor-

mer e proiezioni spettacolari hanno trasfor-

mato lo stadio San Paolo in un grande golfo, con

tanto di Vesuvio ricostruito davanti alla Curva B. 

Uno show a firma di Marco Balich, chairman di 20

cerimonie olimpiche, nonché dell'evento di apertura

dell'Expo di Milano nel 2015, entusiasma il pub-

blico che immortala i momenti topici con il REC

degli smartphone alzati al cielo.

L'acqua del golfo e il fuoco del vulcano si mescolano

e accompagnano il volo di una sirena al centro del

Massimo partenopeo, illuminato d’azzurro. 

Maria Felicia Carraturo, pluriprimatista italiana

Apnea in assetto costante no limits, presta il suo

corpo a Partenope, che irrompe con uno strascico

lungo 60 metri. In tribuna il presidente della Re-

pubblica Sergio Mattarella con il presidente della

Camera Roberto Fico, l'arcivescovo di Napoli, car-

dinale Crescenzio Sepe, il presidente della Regione

Campania Vincenzo De Luca e il numero uno della

Fisu (la federazione degli sport universitari) Oleg

Matytsin. Il sindaco di Napoli Luigi de Magistris

prende la parola e dà il benvenuto: "Do il benvenuto

in questo bellissimo stadio e nella città dei mille co-

lori, dello sport, dei giovani, della pace, dell’acco-

glienza, nella città dell’amore. Il mio augurio, e

l’augurio di tutti i napoletani, è che possiate tra-

scorrere giorni di forti emozioni". Una festa di aper-

tura che omaggia Napoli, con l’ingresso degli otto-

mila atleti e le loro bandiere fluttuanti, tra i giochi

di luce e le luminescenze dei led. La delegazione ar-

gentina che mostra la maglia numero 10 in omag-

gio a Maradona e incassa l'urlo del San Paolo. Il

Brasile che indossa cappelli da chef e, come co-

stume, tantissimi sorrisi.

Travolgente la sfilata degli Italiani sulle note di

"Gloria", al cui suono il presidente Mattarella si

alza in piedi emozionato, prima di dare il via uffi-

ciale ai Giochi Olimpici: "Nella certezza che questo

grande evento sportivo rinsalderà l'amicizia tra i

popoli del mondo, dichiaro aperta la trentesima edi-

zione dell'Universiade".

Tantissime le performance: quaranta migranti mo-

strano i cartelli con i nomi delle nazioni parteci-

panti "per ricordarci che siamo tutti parte dello

stesso mondo", come rammenta Balich. Tra gli ar-

Ottomila atleti, 800

performer e proiezioni

spettacolari hanno

trasformato lo stadio

San Paolo in un grande

golfo, con tanto di Vesuvio

ricostruito davanti

alla Curva B. 
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tisti iI rapper Livio Cori e Anastasio, Iaia Forte, il coro del

Teatro Verdi di Salerno, Andrea D'Alessio e in chiusura l’at-

teso concerto di Andrea Bocelli. Malika Ayane canta "L'ita-

liano", sulle cui note entra il Tricolore: a portarlo la campio-

nessa mondiale e paralimpica di scherma Bebe Vio, icona di

determinazione e talento. Una sfilata emozionata per un

pubblico in delirio, e poi la consegna della bandiera ai coraz-

zieri, designati per l'innalzamento sul pennone del tricolore,

data la presenza in tribuna del Capo dello Stato, mentre la

fanfara dei carabinieri esegue l'Inno di Mameli. Un rigoroso

momento presto interrotto dall’ingresso del capitano del Na-

poli Lorenzo Insinne, che con un calcio alla palla di fuoco,

accende il braciere della Universiade 2019. Un gioco di luci

e colori per questa accensione artificiale del calderone "eco-

logico", per un dilagare di emozioni che non accenna a calare

ad ogni sua impennata. I ballerini omaggiano Napoli e la

cultura popolare portando in scena Pulcinella e le maschere

della commedia dell'arte. Una grande "U" simboleggia al

contempo l'abbraccio agli ottomila atleti provenienti da 120

Paesi e il Golfo di Napoli. Importanti i numeri dello show:

40 scuole di danza coinvolte, 550 volontari, 1.500 costumi,

463 addetti di produzione provenienti da 19 diverse nazio-

nalità. Una cerimonia di apertura, quella di Napoli, che ha

segnato la storia delle Universiadi e che senz’altro non verrà

facilmente dimenticata. Un sentimento di orgoglio, misto a

un patriottismo partenopeo, che non distacca

il mondo, ma che lo ricomprende e ne fa

parte, è il sentimento che ha unito i parteci-

panti a questa spettacolare manifestazione.

Lo stesso sentimento che aleggiava il 14 lu-

glio, per la cerimonia di chiusura. Ispirata al

rito del sospeso, tipicamente napoletano, la

cerimonia ha rappresentato un saluto alla

città di Napoli e alla Campania. I colori delle

bandiere dei 118 Paesi che hanno parteci-

pato all'Universiade invadevano gioiosa-

mente lo Stadio San Paolo, protagonista di

un altro show spettacolare e suggestivo. I

The Jackal conducono la serata, interrotti

dalle performance musicali di Mahmood,

Clementino, Livio Cori e DJ Sonic. Anche

questa volta un giro di (in)disciplinato rigore

per il discorso del Commissario Straordina-

rio delle Universiadi di Napoli Gianluca Ba-

sile e quello del Presidente della Fisu Oleg

Matytsin, che dopo aver ringraziato Napoli

e la Campania per questi giorni emozionanti

ha dichiarato ufficialmente chiusa la

30esima edizione dei Giochi Universitari.

Nel pieno valore della condivisione, è avve-

nuto il passaggio di consegne tra la città par-

tenopea e Chengdu, dove si svolgerà l'edi-

zione 2021 delle Universiadi. Il Sindaco

Luigi de Magistris ha consegnato la bandiera della Fisu e

passato idealmente il testimone al collega cinese.  Nel corso

della cerimonia l'omaggio alla signora Manuela Oliveri, ve-

dova dell'indimenticato Pietro Mennea, che esattamente 40

anni fa realizzò il record mondiale nei duecento metri al-

l'Universiade di Città del Messico. Gran finale con un mae-

stoso spettacolo di fuochi d'artificio sul cielo di Napoli, per

lasciare vivo il segno in tutto il mondo di una città che fa

della bellezza il suo riscatto, sempre, anche dopo lo spegni-

mento del calderone..





D
opo una stagione chiusa con 200.000
spettatori, il Teatro Diana, primo tra
i teatri privati per numero di spetta-
tori nel nostro Paese, propone un car-
tellone ricchissimo per il 2019/2020.
Ad inaugurare la stagione ad ottobre

“Pensieri all’improvviso”, diretto e recitato da Lina Sa-
stri accompagnata da alcuni musicisti. Dopo il debutto,
andrà in scena lo spettacolo scritto da Maurizio De Gio-
vanni per la regia di Alessandro Gassmann, con Mas-
similiano Gallo, Stefania Rocca e Monica Nappo. Si
passa poi a una delle commedie di Eduardo più famose,
ossia, “Ditegli sempre di sì”, con Carolina Rosi e Gian-
felice Imparato, dalla compagnia teatrale del figlio
Luca De Filippo. Prosegue Carlo Buccirosso con la
nuova commedia “La rottamazione di un italiano per-
bene”. A Natale un altro atteso ritorno nel one-man-
show, quello di Alessandro Siani con “Felicità tour –
special edition”. A seguire “Amadeus” di Peter Shaffer
con protagonista l’attore Geppy Gleijeses che interpre-

terà Salieri accanto a Lo-
renzo Gleijeses che invece
sarà Mozart. Da marzo sarà
in scena Bella figura con
Anna Foglietta, Paolo Cala-
bresi, Anna Ferzetti, David
Sebasti e Simona Marchini,
seguito da Andy e Norman,
debutto al Diana per uno
dei duo comici più famosi in
Italia ovvero Gigi e Ross. La
stagione 2019/2020 si con-
cluderà a maggio con il
nuovo spettacolo/concerto

del maestro Massimo Ranieri.
Fuori abbonamento a febbraio ritorna al teatro Diana
anche Vincenzo Salemme con la sua commedia “Con
tutto il cuore”. Un testo ironico e graffiante, caratteri-
stica della sua scrittura, per un tema di grande uma-
nità, quello del trapianto, capace di solleticare l’imma-
ginazione dell’Artista, un gioco degli specchi per svelare
all’essere umano, sentimenti, emozioni del profondo
che spesso l’uomo non osa svelare neanche a se stesso. 
La proposta del Teatro San Carlo sarà aperta in tutte
le direzioni, tra innovazione e tradizione, titoli poco fre-
quentati e grande repertorio, direttori di fama accanto
a giovani promesse. Quindici titoli d’opera per un totale
di settantasei recite, cinque produzioni di danza per
ventisei alzate di sipario, ventidue concerti per trenta
spettacoli tra musica sinfonica e da camera, per un to-
tale complessivo di 132 performances. Nella stagione
2019/2020 accanto alla inquietante “Dama di Picche”
di !ajkovskij, opera inaugurale diretta dal Direttore

Al Teatro Diana Carlo Buccirosso con la nuova
commedia “La rottamazione di un italiano perbene”.
A Natale un altro atteso ritorno nel one-man-show,
quello di Alessandro Siani con “Felicità tour – special
edition”. A seguire “Amadeus” di Peter Shaffer con
protagonista l’attore Geppy Gleijeses. Da marzo sarà in
scena Bella figura con Anna Foglietta, Paolo Calabresi,
Anna Ferzetti, David Sebasti e Simona Marchini.

1

Una stagione teatrale ricca
tra innovazione e tradizione

2

I’M teatro
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Musicale del San Carlo Juraj

Val!uha, le più tradizionali “To-

scae Norma”, per poi passare alla

musica contemporanea di Ludovico

Einaudi che su libretto di Colm

Toibin che proporrà la sua nuova

opera “Winter Journey”. Ma subito

dopo si torna a un capolavoro asso-

luto di tutti i tempi, il mozartiano

“Flauto Magico”, e a “L’amore delle

tre melarance”. Dopo uno storico

allestimento di “Aida” a firma di

Mauro Bolognini per la regia, il si-

pario si leverà su “La Rondine” ti-

tolo poco frequentato di Giacomo

Puccini. Dopo “Carmen” di Bizet si

cambia genere musicale e va in

scena l’operetta “La Vedova alle-

gra” capolavoro di Franz Lehár.

Poi si torna a un più austero “Mao-

metto II” - diretto da Diego Fasolis

per la prima volta al San Carlo -

una delle opere serie che Gioachino

Rossini scrisse a Napoli, e qui rap-

presentata esattamente duecento

anni fa. Si chiude con “Traviata”,

nel collaudatissimo allestimento

per la regia di Lorenzo Amato. 

Per il Teatro Bellini una nuova

stagione si apre con la nuova pro-

duzione, “Le cinque rose di Jenni-

fer”, un omaggio a Annibale Ruc-

cello con la regia di Gabriele Russo,

e con Daniele Russo protagonista.

Il programma si compone come un

tessuto, tra la Sala Grande e il Pic-

colo Bellini: una trama colorata che

approfondisce i temi del contempo-

raneo, con un occhio ai classici e

alle relazioni internazionali: “Anti-

gone” di Sofocle; “Dracula” di Bram

Stoker, regia di Sergio Rubini; Isa

Danieli e Enrico Ianniello, madre e

figlio in un testo, tra cinema e tea-

tro, che viene dalla Spagna; il ri-

torno di Simone Cristicchi e di

“Carrozzeria Orfeo”; “Rumori fuori

scena”, regia di Valerio Binasco;

“Madre Courage e i suoi figli”, con

Maria Paiato che tornerà in un

ruolo opposto ne “Il nemico del po-

polo” insieme a Massimo Popolizio;

Filippo Timi e il suo “Skianto”; “In

nome del Padre” di Mario Perrotta

con Massimo Recalcati; “Ma-

rino&Ferracane” e il nuovo Il ciclo

dell’atropo; “Stranieri” del grande

Antonio Tarantino. A dicembre due

appuntamenti internazionali tra

poesia e energia: “Dr. Nest” di Fa-

milie Flöz e la danza visual e coin-

volgente di “Stomp”.

Si alza il sipario sulla stagione ar-

3

4

1. Alessandro Siani; 2.  Carlo Buccirosso; 3. Anna Foglietta; 4. Arturo Brachetti;
5. Lina Sastri.

5

La proposta del Teatro San Carlo sarà aperta in
tutte le direzioni, tra innovazione e tradizione, titoli
poco frequentati e grande repertorio, direttori di fama
accanto a giovani promesse. Quindici titoli d’opera
per un totale di settantasei recite, cinque produzioni di
danza per ventisei alzate di sipario, ventidue concerti
per trenta spettacoli tra musica sinfonica e da camera,
per un totale complessivo di 132 performances. 
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6. Maurizio Casagrande;
7. Massimiliano Gallo;
8. Gianfelice Imparato; 9. Gigi e Ross.

tistica 2019/2020 del Teatro Cilea con prosa, commedia, musical,

e concerti. Dal 1 novembre, dopo il trionfale debutto in Francia,

Italia e Svizzera, ritorna a grande richiesta sui palcoscenici euro-

pei Arturo Brachetti nel suo coinvolgente one man show “Solo”,

the Legend of quick-change”. Dal 21 Novembre “Fatti unici” ri-

tornerà nel cartellone con un nuovo episodio, in cui il maestro

Lello Arena, dirige un cast di attori ben assortito. Dal 5 Dicembre

“Made in Sud live”, lo show napoletano, dal teatro alla tv, dalla

Tv al Teatro, che continua a collezionare consensi e fans, in pochi

anni è riuscito a diventare, riassumendo quella che è l’ironia ve-

race e scaltra del Sud, simbolo di buona prassi da emulare in tutta

Italia. A guidare il pubblico, in una maratona di comicità, saranno

i due conduttori televisivi Stefano De Martino e Fatima Trotta,

mentre sul palcoscenico si alterneranno i tantissimi artisti comici

del programma. Dal 19 Dicembre ci sarà Biagio Izzo con “Tartas-

sati dalle tasse”. Dal 16 Gennaio 2020 è la volta di Maurizio Ca-

sagrande in “Mostri a parte” con Fabio Balsamo, Tiziana De Gia-

como, Nicola D’Ortona,  Giovanna Rei, Marianno Liguori, Claudia

Vietri. Dal 30 Gennaio Serena Autieri con “Rosso Napoletano”

ambientato nel settembre 1943, giorno dell’armistizio, con Napoli

è in festa. Dal 13 Febbraio Peppe Barra in “Monsignore”, una

farsa in musica in due atti, nei canoni e nello stile allegro, ele-

gante della commedia  all’antica italiana. Dal 27 Febbraio Gian-

luca Guidi e Giampiero Ingrassia in “Maurizio IV ”.  Dal 12 Marzo

è la volta di Sal Da Vinci che porta in scena “La Fabbrica dei

sogni” con fatima Trotta. Dal 2 Aprile i “Ditelo voi” saranno sul

palco del Cilea con “25annesimo Tour”. Si festeggeranno 25 anni

di amicizia tra i “Ditelo Voi” e il pubblico. 

Al Teatro Stabile di Napoli - Teatro Nazionale (Teatro Mer-

cadante e Teatro San Ferdinando) si prevede una stagione

2019/2020 ricca di titoli e di proposte che spaziano dai classici ai

moderni ai contemporanei, tra prosa, danza, classici e ricerca. Tra

i titoli, “La tempesta”, “L’onore perduto di Katharina Blum”, “La

panne”, “Il maestro e Margherita”, “I giganti della montagna”,

“Apologia”, “Scene da Faust”, “Jezabel”, “Orgoglio e pregoiudizio”,

“La chunga”, “Tartufo” e “il costruttore Solness”. 

Si alza il sipario sulla stagione artistica 2019/2020
del Teatro Cilea con prosa, commedia, musical,

e concerti. Dal 1 novembre ritorna a grande
richiesta sui palcoscenici europei Arturo Brachetti

nel suo coinvolgente one man show “Solo”,
the Legend of quick-change”. Dal 21 Novembre

“Fatti unici” ritornerà nel cartellone con un nuovo
episodio, in cui il maestro Lello Arena, dirige

un cast di attori ben assortito. 

.
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NeaFit
come nuovo stile di vita

Situato nel salotto di Napoli, a Via Vittoria Colonna, NeaFit
coinvolge i suoi ospiti a 360°. Ci si sentirà subito

come a casa propria, seguiti e coccolati da un team
di specialisti che si prenderà cura di ogni singolo individuo

personalmente, in base alle specifiche esigenze,
affinché apprenda uno stile di vita sano.
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B
enessere psi-
chico e fisico
vanno sempre
di pari passo,
ed in una so-
cietà che ri-

chiede sempre maggiore perfe-
zione, ancor di più. A facilitare
l’obiettivo di stare bene con se
stessi perdendo i kg di troppo,
ci pensa NeaFit, la nuova fron-
tiera del dimagrimento. Nuo-
vissimo brand della Beauty
Line srl – Dimagrire si può, da
15 anni nel campo del dima-
grimento, NeaFit è stato fon-
dato dal dott. Salvio Salzano e
dalla moglie avv. Elisabetta
Rea, presentato al programma
“Il bello del calcio”. 
Situato nel salotto di Napoli, a
Via Vittoria Colonna, NeaFit
coinvolge l’ospite a 360°. Ci si
sentirà subito come a casa pro-
pria, seguiti e coccolati da un
team di specialisti che segui-
ranno ogni singolo individuo
personalmente, in base alle
specifiche esigenze, affinché
apprenda uno stile di vita
sano.
Si tratta di una beauty farm,
palestra e studio nutrizionale
fusi in un nuovo programma
che offre un servizio mai visto
sino ad ora. Si parte con un
check up completo e gratuito
eseguito con l’impedenziome-
tria, al seguito del quale le nu-
trizioniste daranno una dieta
equilibrata da seguire a se-
conda dei casi. Ad ogni appun-
tamento l’ospite potrà usu-
fruire di una luxury suite pri-
vata, nella quale eseguirà il
trattamento ad hoc per per-
dere peso, effettuato attra-
verso l’utilizzo di macchinari
innovativi.
Neafit propone anche un servi-
zio colazione, pranzo, spuntino
e cena da poter consumare
presso il centro o da far reca-
pitare in ufficio, in modo da
non cadere in tentazioni
stando personalmente ai for-
nelli o consumando pasti fru-
gali. Insomma, un vero e pro-
prio stile di vita che consente
di affrontare la perdita di peso
e la remise en forme con entu-
siasmo e senza rinunce e fru-
strazioni..
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Founders dott. Salvio Salzano e avv. Elisabetta Rea
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L’IDENTIKIT

Occhi: castani

Capelli: castani

Altezza: 173 cm

Misure: 89-62-89

Titolo di studio: Laurea in Fashion

branding & marketing alla

University of West London a Londra

clql=af=^kqlkfl=^iil``^

FRANCESCA

TIZZANO
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È già una influencer su
Instagram dove ha 81k
di seguaci, infatti molti
brand la “corteggiano”
per averla come
testimonial. In futuro
sogna di creare un suo
brand di vestiti.
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Fa la modella da quando
aveva 16 anni, nel 2005

ha partecipato a Miss Italia
arrivando alle semifinali.

Le sue passioni sono
la moda, i viaggi,

la musica, il make up
e lo yoga.











D
opo 40 anni di carriera
nel campo della ristora-
zione congressuale, al-

berghiera e privata, Paolo Tor-
tora, imprenditore napoletano di
successo, fondatore della Galà
Eventi, ha lanciato un nuovo for-
mat. Si tratta di una trattoria -
pizzeria napoletana con sedi a
Varsavia, Parigi e, prossima-
mente, a Belgrado. Il nome è
stato scelto con cura, così come
l'atmosfera, la musica e soprat-
tutto la cucina, con la volontà di
accogliere i clienti in un micro-
cosmo napoletano, all'estero sì,
ma pur sempre a "Spaccana-
poli". "L'accoglienza è italiana,
anzi napoletana originale" -
spiega Tortora - "i nostri menù
sono scritti in italiano, le mate-
rie prime, la musica, il personale
in cucina, i piatti, tutto rimanda
alla tradizione partenopea". È
con particolare orgoglio che
Paolo Tortora racconta di rap-
presentare la terza generazione
di una famiglia che dal 1890 si è
distinta nel settore della ristora-
zione. Suo nonno Antonio aveva
un panificio industriale, forniva
i migliori negozi del capoluogo
partenopeo, nonchè l'esercito.
Con il padre di Paolo successiva-
mente i Tortora si sono aperti
alla ristorazione, e con Paolo al
mondo degli eventi e al pano-
rama internazionale con la trat-
toria - pizzeria Spaccanapoli.
C'erano già tutti i presuposti per
definire quella della famiglia
Tortora una storia bella da rac-
contare, di buone capacità im-
prenditoriali, di talenti e di con-
tinuità, di senso di apparte-
nenza a un progetto antico e mo-
derno insieme. Già c'erano tutti
e già ero soddisfatta di racccon-
tare una storia così, che mette a
segno un altro successo con la
prossima apertura di Spaccana-
poli a Belgrado. E invece non è
tutto. C'è la quarta generazione
dei Tortora che si esprime attra-
verso la collaborazione tra Paolo
e suo figlio Pier Paolo, laureato
in Economia alla LUISS, che, a
soli 32 anni, ha creato un mar-
chio che è già una scommessa
vinta. Si chiama "Tipico" ed è
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PAOLO

TORTORA
La nuova frontiera

del food è il “frozen”...
meglio se “Tipico”

Paolo Tortora
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specializzato nella preparazione e la surgelazione
di alcuni dei migliori piatti della tradizione culi-
naria partenopea e italiana. Il Leitmotiv di Tipico
sta nel diffondere all'estero la qualità della cucina
"made in Italy", senza alterarne le caratteristiche
dei prodotti, rispettando la tradizione, grazie alla
lavorazione completamente artigianale ad opera
di chef qualificati. Per essere chiari, anche se si
tratta di frozen food, la genovese, il ragù, la salsa
con olive e capperi, la carbonara e persino dolci
come il babà e la caprese, sono assolutamente ge-
nuini, preparati secondo le ricette tradizionali e
in assoluta sicurezza. Le realtà ristorative in for-
mula franchising sono il primo target di Tipico. I
format Cioccolatitaliani e T'imballo ne sono un
esempio, insieme alle numerose realtà internazio-
nali della ristorazione che si avvalgono del frozen
food di Tipico per l'altissima qualità dei prodotti.
Tortora spiega da cosa è nata l'idea di produrre
piatti tipici surgelati: "visto che è molto difficile
trovare manodopera altamente specializzata, ab-

biamo creato una ricettazione particolare con pro-
dotti semilavorati provenienti da Napoli, rigoro-
samente prodotti a Napoli con il sistema dell'ab-
battimento rapido di temperatura". L'alta tecno-
logia è un elemento che contraddistingue la Alma
frozen food e il suo marchio "Tipico": il fresco si
trasforma in "frozen" con la surgelazione crioge-
nica con l'azoto liquido, con la possibilità di rag-
giungere temperature bassissime in tempi molto
brevi. Questo significa possibilità di conservare i
ricettati senza alterarne le caratteristiche di
gusto e freschezza poichè l'azione ultrarapida
evita la formazione di grossi cristalli di ghiaccio
intorno al prodotto e un suo primo deteriora-
mento. Con Pier Paolo Tortora la storia continua,
si aggiunge un altro capitolo, ed è una storia bella
da raccontare perchè è quella di chi ha sempre la-
vorato duramente, onestamente, con professiona-
lità e passione e, così facendo, ha vinto parecchie
scommesse e può guardare al futuro con ottimi-
smo.

C'è la quarta generazione dei Tortora che si esprime attraverso
la collaborazione tra Paolo e suo figlio Pier Paolo, laureato in Economia

alla LUISS, che, a soli 32 anni, ha creato un marchio che è già
una scommessa vinta. Si chiama "Tipico" ed è specializzato

nella preparazione e la surgelazione di alcuni dei migliori piatti
della tradizione culinaria partenopea e italiana. 

.





Marulo Gourmet Club
Le ricette dello Chef Andrea Raiola

a cura di Foodding - Food & Travel BLOG ( www.foodding.it )

Bucatini Marulo cacio e pepe
con chips di pancetta

INGREDIENTI PER 2 PERSONE:

200 g Bucatini Pastificio Marulo, 400 g cozze, 1 spicchio d’aglio,
olio Extravergine d’oliva qb, 40 g Parmigiano Reggiano,  30 g
Pecorino Romano, sale qb, pepe nero Sichuan in grani qb.

PER DECORARE:

2 fette di pancetta tesa, misticanza e fiori edili.

PREPARAZIONE:

Dopo aver provveduto alla pulizia delle cozze (eliminando il
bisso e le altre eventuali impurità) sciacquare con abbondante
acqua e procedere con la cottura. In una padella lasciar sof-
friggere uno spicchio d’aglio con dell’olio; versare le cozze
precedentemente
pulite, aggiungete un
mestolo d’acqua
calda e coprire per
farle dischiudere. Nel
frattempo portare
ad ebollizione del-
l’acqua in un tegame
per la cottura della
pasta. Preparare le
chips di pancetta; in
una padella ben
calda piastrare la
pancetta affinché
non sia ben arric-
ciata, dopodiché di-
sporre le fette su un
foglio di carta assorbente per far drenare tutto il grasso in ec-
cesso. Sgusciate le cozze e mettere i frutti da parte al caldo.
Porre in un mortaio i grani di pepe e pestarli fino ad ottenere
una grana più o meno fine. Tostare in una padella la polvere
per esaltarne gli oli essenziali.  Procedere alla preparazione
del condimento per i bucatini Marulo: all’interno delle cozze
versare i due formaggi e il pepe e a fiamma vivace, far cuocere
per qualche minuto affinché si crei una salsa cremosa. Scolare
i bucatini al dente e risottarli nel sugo per ultimare la cottura.

IMPIATTAMENTO:

Creare con i bucatini un nido e disporlo nel piatto, irrorare
con un po’ di sugo, e ultimare con la chips di pancetta, qualche
germoglio di misticanza e fiori eduli

T
ra i segreti del successo della pre-
giata pasta Marulo, la trafilatura al
bronzo e l’asciugatura lunga e deli-

cata a bassa temperatura ma, soprattutto,
l’amore di una famiglia che, anche attra-
verso la cucina di qualità, punta a far ri-
sorgere un territorio ricco di storia e cu-
stode di tesori da valorizzare. Dietro il duro
lavoro quotidiano c’è un sogno, quello di
produrre una pasta d’eccellenza per i palati
più esigenti e che rivalorizzi il prestigio di
Torre Annunziata nell’affascinante mondo
dell’arte bianca. In quest’ottica, la presenza
nella squadra del pastificio di Sebastiano
Storzillo, Maestro pastaio e famoso inter-
prete dell’antica arte del gusto, con anni di
esperienza maturata nei migliori pastifici
campani.

Maestro Storzillo, come riesce a rea-
lizzare un prodotto di così alto livello?
“La produzione limitata cii permette di la-
vorare alla perfezione, con grande atten-
zione e premure per la pasta”

Ma non è solo tecnica, c’è una voca-
zione dietro questo antico mestiere?
“Vero. Noi desideriamo trasmettere a chi
gusta i nostri prodotti, tutta la passione
che c’è nel realizzarli e l'amore per il nostro
lavoro, perché la pasta di Torre Annun-
ziata è un prodotto davvero unico...”..

Pastificio Marulo : Via Filippini 4, Torre Annunziata (NA)

info@pastificiomarulo.com - (+39) 081.8613721 – www.pastificiomarulo.com
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Ciak a Ischia per l’opera
prima di Lettieri

Il Premio Faraglioni
a Massimo Ranieri 
Massimo Ranieri ha ricevuto a Capri nel

teatro del Grand Hotel Quisisana il

"Premio Faraglioni 2019", alla sua venticin-

quesima edizione. "Artista geniale, trai i più

completi dello Spettacolo Italiano; orgoglio di

Napoli e dell'Italia

nel Mondo. Nel corso

della sua lunghissima

e scintillante carriera

ha messo sempre in

primo piano le emo-

zioni che ha saputo

trasmettere ad ogni

tipo di pubblico, qua-

lità che hanno solo i

grandi Artisti; grazie

al suo innato e puro

talento, alla sua ecce-

zionale versatilità,

alle sue interpretazioni di straordinaria in-

tensità e al suo inesauribile entusiasmo è con-

siderato dalla critica e dal pubblico una au-

tentica eccellenza Internazionale della Mu-

sica, del Teatro, del Cinema e della Televi-

sione": questa la motivazione del Premio Fa-

raglioni 2019.

La XIX edizione
del Premio Di Giacomo 

Francesco Lettieri, regista napoletano di

34 anni, sta girando a

Ischia il suo primo film, “Al

di là del risultato”, prodotto

da Indigo Film. I primi ciak

si sono battuti tra il lungo-

mare e i vicoletti di Forio,

la spiaggia della Mandra e

quella di San Pietro al

Porto. Lettieri è autore di

videoclip di mezza scena

musicale italiana, ma so-

prattutto è il responsabile

dell’universo visivo di Libe-

rato, il fenomeno rap napoletano la cui iden-

tita top secret ha scatenato molta curiosità.
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Il Premio Di Giacomo 2019,

che ricorda il massimo

poeta napoletano Salvatore

Di Giacomo, giunto alla sua

XIX edizione, quest’anno è

stato assegnato a Francesco

Pinto, già direttore del Cen-

tro di Produzione della Rai

di Napoli, all’attore Patrizio

Rispo, al cantante Nello Da-

niele, fratello di Pino. La ce-

rimonia di premiazione è av-

venuta nella piazza di

Sant’Agata sui due Golfi,

dove si intratteneva ogni

giorno “Don Salvatore”.





Fino al 22 settembre, il Fotolux Festival di Lucca presenta a Les

Rencontres d’Arles, la mostra della fotografa napoletana

Yvonne De Rosa. L’esposizione, diretta da Enrico Stefa-

nelli, è inserita all’interno del circuito ufficiale del più pre-

stigioso festival dedicato alla fotografia e propone immagini

tratte dalla serie “Negativo 1930”. “Negativo 1930” rac-

conta la storia, realmente accaduta in un piccolo paese

della Campania negli anni Trenta, di Nina, una giovane

ragazza che si era inamorata di Peppino, un pescatore. Ri-

masta incinta, Nina comunicò la notizia a Peppino, che la

strangolò a morte. Nina, a malapena

riconoscibile, fu ritrovata in mare

due settimane dopo. Yvonne De

Rosa ha lavorato sul campo, visi-

tando il villaggio di Nina, e incontrando

Anna, nipote di nove anni della ragazza, che

aveva avuto le visioni della donna scom-

parsa. “Negativo 1930” indaga i temi del do-

lore, della colpa e del complotto, combi-

nando fotografie dallo spirit contemporaneo

e dai toni ultravioletti, con immagini del

paesaggio e dei luoghi della triste storia.
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A
Sapri è arrivato Jams Bond e l'aper-

tura della scuola è slittata di cinque

giorni. Il piazzale dei bus scolastici sono

stati trasformati in set per la produzione

del nuovo film di 007, l'11 settembre. Il set

poi si sposterà a Maratea, Matera e Gra-

vina di Puglia. Daniel Craig e Remi Malek

sono in Italia, inseguitissimi dai paparazzi,

per girare la puntata 25 della celebre saga.

il cast farà tappa anche in Inghilterra, Gia-

maica e Norvegia. 

L
a 76esima Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica,

organizzata dalla Biennale di Venezia, ha visto quest’anno

un gran fermento tra i partenopei: non solo la madrina del-

l’evento sarà l’attrice napoletana Alessandra Mastro-

nardi, ma tra i film in programma ce ne sono due na-

poletani sui tre italiani in gara. I fortunati capolavori

campani a concorrere alla Mostra sono stati “Il sindaco

del Rione Sanità” di Mario Martone, e il “Martin

Eden” di Pietro Marcello. Ne “Il sindaco del Rione Sa-

nità”, Mario Martone fa approdare un’opera di

Eduardo De Filippo sul grande schermo, e porta in

tutto il mondo l’immagine di una Napoli contradditto-

ria, divisa. Altrettanto sorprendente è l’opera di Pietro

Marcello, che riesce a prendere uno dei romanzi più duri della

letteratura americana e a calarlo perfettamente in una realtà

come quella partenopea. Tra i film e docu-film napoletani

fuori concorso, ricordiamo anche “5 è il numero perfetto”.

Più di 500 persone accolte in un’atmo-

sfera surreale fatta con gli scarti di al-

luminio disseminati per la villa di Baia e al-

l’interno della piscina per celebrare il co-

ming soon del Film “Napoli Eden” ispirato

dal progetto artistico di Annalaura di Luggo,

che con il marito Olindo Preziosi ha indos-

sato una mise fatta di tutti i numeri della

tombola come imponeva il dress-code. Tra

gli ospiti: Eugenio Bennato, An-

drea Iervolino con Danielle Maloni

ed Edvige De Tommaso, Ilario

Schettino, Bruno Colella, Caterina

Nardi con il marito Leonardo Giu-

liano, la giornalista Januaria Piro-

mallo, Toto e Teresa Naldi.

In Campania il set
del nuovo 007

Tanta Napoli a Venezia

Dopo i ritrovamenti dei teschi

nella casa di Giulio Polibio, a

Pompei, vengono ripro-

dotti i volti di coloro che

vennero colpiti dall’eru-

zione del 79 d.C.. Gli

scavi archeologici di

Pompei hanno resti-

tuito i resti della città di

Pompei antica, presso

la collina di Civita, alle

porte della moderna Pompei, seppel-

lita sotto una coltre di ceneri e lapilli:

eruzione che distrusse le città Erco-

lano, Pompei, Stabia e Oplontis. La

continua ricerca, lo studio costante

di una civiltà ricchissima e distrutta

dalla lava incandescente, la passione

che accomuna l’equipe di archeologi

e dirigenti del parco archeologico,

hanno portato alla ricostruzione di

quelli che potevano essere i  conno-

tati di coloro che abitavano quell’an-

tica città. Il soprintendente del parco

archeologico, Massimo Osanna, ha

caricato sui social network le imma-

gini dei primi volti ricostruiti in la-

boratorio delle vittime dell’eruzione.

Si tratta della proiezione in 3D delle

ossa e dei calchi in gesso. Il risultato

mostra tratti somatici diversi a

quelli attuali, dovuti dalla composi-

zione multietnica della popolazione

del tempo. Un tentativo della nuova

tecnologia moderna di restituirci le

immagini dei nostri avi.

“Negativo 1930”
di Yvonne De Rosa

Il party esclusivo
di Annalaura Di Luggo

I volti di Pompei
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Ocean Cay offrirà ai propri ospiti, in esclusiva, un vero e proprio

paradiso naturale con spiagge di sabbia bianca ed acque

cristalline e numerose attività sempre nel rispetto

dei principi ecologici sul quale si fonda.  

A
pochi mesi dall'innaugurazione di Ocean
Cay MSC Marine Reserve, finalmente sco-
priamo dettagli su questa nuova ed esclu-

siva destinazione nel cuore delle Bahamas, che
accoglierà i suoi primi ospiti entro la fine del-
l'anno. Ocean Cay MSC Marine Reserve, che di-
venterà tappa degli itinerari caraibici di MSC
Crociere, è un ex sito industriale adibito all’estra-
zione di sabbia che è stato trasformato in una
vera e propria perla incontaminata delle isole Bi-
mini, distretto della parte occidentale delle Baha-
mas. La nuova isola di
circa 50 ettari è situata a
sole 65 miglia dalla costa
di Miami ed è circondata
da una riserva marina di
64 miglia quadrate e da
quattro isolotti minori. I
primi ospiti raggiunge-
ranno l’isola il 9 novembre
2019, e verranno sopraf-
fatti dalla bellezza natu-
rale delle sue spiagge di
sabbia bianca, dalle acque
cristalline e dalla ricca ve-
getazione tipica delle Ba-
hamas. Grazie al pontile,
inoltre, tutti i crocieristi
potranno raggiungere fa-
cilmente e in qualsiasi mo-
mento la nave per usu-
fruire di tutti i servizi di
bordo, ma allo stesso
tempo potranno godersi la
natura incontaminata e vivere l’isola in totale
relax.
Ocean Cay è un'isola con location suggestive ed
incantevoli come, ad esempio, la Great Lagoon
Beach, situata in un’insenatura al centro del-
l’isola, è tra le più grandi aree e rappresenta un
vero e proprio paradiso con acque cristalline poco
profonde, perfetto per nuotare in tutta sicurezza
e praticare sport acquatici. Inoltre, i crocieristi
potranno visitare anche l’iconico faro, alto 30
metri e punto di riferimento dell’isola, che ospita
un bar in stile Hemingway e una terrazza da dove
poter ammirare un incredibile spettacolo dato

dalle mille sfumature del mare caraibico, sorseg-
giare un cocktail e ascoltare musica dal vivo.
Dopo il tramonto, lo spettacolo della natura con-
tinuerà a stupire con i suoi calori cangianti. Gli
ospiti dell'isola potranno trovare anche lo Snea-
kers Food Court, un ricco ristorante a buffet con
piatti internazionali preparati al momento che si
ispirano alle tradizioni culinarie di tutto il mondo
o, ancora l’Ice Cream Parlour, per trovare il per-
fetto refrigerio, a pochi passi dalla vicina spiag-
gia.

Tutto a Ocean Cay si fonda su un profondo ri-
spetto dei principi ecologici dalle strutture, alla
gestione fino alle attività offerte, per essere coe-
renti con la filosofia sostenibile adottata da MSC
Crociere e per creare uno spazio totalmente incon-
taminato. Una delle priorità di MSC Crociere a
Ocean Cay è il ripristino del corallo: poiché, es-
sendo parte integrante dell’ecosistema marino,
deve essere protetto per garantire la biodiversità,
fornire un habitat per la vita marina e proteggere
le coste. A partire da novembre 2019, tutte le navi
MSC Crociere in partenza da Miami faranno scalo
a Ocean Cay come parte degli itinerari caraibici.

Ocean Cay MSCMarine Reserve è la nuova

destinazione nel cuore delle Bahamas

.
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Si chiude la 49ª edizione del Festival – dando
appuntamento al 2020, anno del 50ennale – ma non
si ferma la voglia di stare insieme e di premiare,
dopo giorni intensi tra proiezioni e dibattiti, i sei
lungometraggi vincitori del Gryphon Award 2019. 
1. Alessandro Borghi;

2. Massimiliano Gallo;

3. Edoardo Leo e Stefano Fresi;

4. Marco D’Amore; 5. Stefano

Accorsi; 6. Diletta Leotta;

7. Claudio Gubitosi ed Elena

Sofia Ricci; 8. Arturo Muselli;

9. Emis Killa; 10. Gabriella

Pession; 11. Amber Heard;

12. Eleonora Gaggero.

6

I CORTI DEL GIFFONI 2019

Tra coraggio, immaginazione e riscatto

I’Meventi

5
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S
i chiude la 49esima edizione del Festival –
dando appuntamento al 2020, anno del
50ennale – ma non si ferma la voglia di

stare insieme e di premiare, dopo giorni intensi
tra proiezioni e dibattiti, i sei lungometraggi vin-
citori del Gryphon Award 2019. Una selezione ap-
passionata che ha messo a confronto oltre 100
opere in concorso, tra lungometraggi, cortome-
traggi e documentari, scelti tra 4100 produzioni
(provenienti da tutta Europa ma anche da Giap-
pone, Corea del Sud, Iran, Canada e Stati Uniti)
ricevute in preselezione.
È il coraggio di Rocca changes the world di Katja
Benrath (Germania, 2019), distribuzione interna-
zionale Beta Cinema, ad aver stregato gli Ele-
ments +6. Non hanno avuto dubbi sulla scelta del
vincitore gli Elements + 10 la cui scelta è ricaduta
su Teacher di Siddharth Malhotra (India, 2018).
I Generator +13, invece, hanno incoronato Blin-
ded by the light by Gurinder Chadha (UK/Regno
Unito). Una storia di coraggio, amore, speranza e
famiglia, intrisa della capacità che ha la musica
di sollevare lo spirito umano. Pictures, racconta
di Javed, un adolescente britannico di origine pa-
kistana, che vive nella città di Luton, in Inghil-
terra, nel 1987. A prediligere Giant little ones di
Keith Behrman (Canada, 2018), distribuzione in-
ternazionale Mongrel International, invece, sono



13. Elena Sofia Ricci; 14. Jenny De Nucci;
15. Vittoria Puccini; 16. Filippo Negri;
17. Mahmood.

13
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stati i Generator +16. A metà tra immaginazione e realtà
l'opera scelta dai Generator +18, The place of no words
di Mark Webber (USA, 2019). Protagonista è Bodhi Pal-
mer e la sua famiglia. Al centro del film il modo in cui
affrontiamo la morte e l’amore, le risate e il dolore, rac-
contato attraverso gli occhi di un padre e di suo figlio. Il
vincitore per la sezione Gex Doc, totalmente dedicata ai
documentari, è In the name of your daughter di Giselle
Portenier (Canada/Tanzania/Regno Unito, 2018), distri-
buzione internazionale DR TV. Rosie Makore è scappata
dalla sua casa nel nord della Tanzania per salvarsi dal-
l'infibulazione e dal matrimonio che i genitori hanno pia-
nificato per lei. Ad aiutarla è Rhobi Samwelly, una delle
donne più carismatiche d’Africa, che accoglie ragazze di
ogni religione in una casa rifugio e gira per le campagne
per combattere questa tradizione millenaria..

17
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I’M eventi

Ischia Global Film & Music
Festival number 17

I’M eventi

1. Tony Renis e Lina

Wertmuller; 2. Nick

Vallelonga e Cheryl Boone

Isaacs; 3. Zoey Deutch;

4. Michael Margotta,

Paul Haggis

e Nick Vallelonga;

5. Pascal Vicedomini

e Antoine Fuqua;

6. Erri De Luca;

7. Nick Vallelonga, 

Marco Bellocchio

e Billie August;

8. Al Bano.
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G
rande successo per la diciassettesima edizione
dell’Ischia Global Film & Music Festival, ker-
messe dell’industria cinematografica e musi-

cale, fondata e diretta da Pascal Vicedomini in collabo-
razione con l’Accademia Internazionale Arte Ischia,
presieduta da Giancarlo Carriero. Come ogni anno, si
è tenuta a luglio all’hotel Regina Isabella, ed ha visto
la partecipazione di numerosi personaggi dello showbiz
nazionale ed internazionale. Tra gli ospiti d’eccellenza,
anche tanti dei “premi Oscar”, come Steven Zaillian, re-
gista e sceneggiatore di “Schindler’s list”. Oltre a lui,
anche Billie August, Paul Haggis, Guy Nattiv , Nick-
Vallelonga, Zoey Deutch, Antoine Fuqua, Trudie Sty-
ler, Alex  Wolff, Joe Pantoliano, Luciano Stella, Gian-
carlo De Cataldo,  Marina Cicogna, Nicolas Vaporidis,
Jerry Calà, Leonardo D’Agostini, Fabrizia Sacchi, Isa
Danieli, Gina Carano, Sara Di Vaira, Marco Morabito,
Joe Pantoliano, Beppe Caschetto, Stefano Fresi, An-
drea Carpenzano,  Matteo. Riflettori puntati per Fien-
nes Tiffin, conosciuto dal pubblico giovanile per aver in-
terpretato il ribelle Hardin Scott in “After”, su Viviana
Aprea, la Letizia del film “La paranza dei bambini” di
Claudio Giovannesi e su Ludovica Nasti, la Raffaella
Cerullo de “L’amica Geniale. Tra i premiati anche
Marco Bellocchio per il film “Il traditore”, Dieter Ko-
sslick, direttore del Berlin International Film Festival,
Mark Canton, il magnate Robert L. Johnson, e lo stili-
sta Tommy Hilfiger.
La diciassettesima edizione dell’Ischia Global Film
Music Festival ha, infine, reso omaggio a Lina Wer-
tmüller, la grande regista italiana che ad ottobre ritira
il premio Oscar alla carriera e sarà celebrata con la
stella sulla Walk of Fame di Hollywood. Il Festival ha
avuto come sfondo i luoghi più belli dell'isola, da Casa-
micciola a Lacco Ameno, da Forio a Ischia Porto. Quar-
tiere generale della manifestazione è stato come di con-
sueto lo storico Albergo della Regina Isabella. Le serate
di gala si sono invece tenute presso lo Sporting Club del
Regina Isabella, il suggestivo Miramare e Castello di
Ischia Ponte di Ciro e Anna Calise, il Sorriso Therme,
Tenuta Piromallo, la Torre di Michelangelo,  le Terme
Castiglioni e l’hotel Punta Molino..





Ischia Film Festival
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2

7

i’M SETTEMBRE-OTTOBRE 2019

114

I
l 6 luglio scorso si è chiusa la dicias-
settesima edizione dell’Ischia Film Fe-
stival celebrando i vincitori di un’edi-
zione che ha riscosso attestazioni di
stima dalla stampa e soprattutto dai
numerosi ospiti intervenuti: Valerio

Mastandrea, Chiara Martegiani, Radha Mit-
chell, Alessandro Borghi, Luca Argentero, Mi-
chele Placido, Lillo Petrolo, Violante Placido,
Alba ed Alice Rohrwacher, Alessandro Haber,
Walter Veltroni, Stasi & Fontana, Vinicio
Marchioni, Massimiliano Bruno, Ilenia Pasto-
relli, Edoardo De Angelis, Pina Turco, Co-
stanza Quatriglio, Sara Serraiocco, Wilma La-
bate, Nicola Guaglianone, Marina Confalone,
Cristina Donadio, Paolo Calabresi e i Casa
Surace solo per citarne alcuni.
Otto giorni dell’Ischia film festival 2019 in cui
si sono alternate le proiezioni di 5 sezioni com-
petitive più un corposo “Best of” che hanno
visto il meglio della produzione nazionale ed
internazionale dell’ultimo anno. Per la sezione
internazionale dei lungometraggi ha primeg-
giato "Club de Jazz", una sorta di Cuaròn mu-
sicale che ha affascinato giuria e pubblico.
Grandi soddisfazioni anche per il cinema ita-
liano che ha ottenuto il premio alla miglior
scenografia per Michele Modaferri per "Il
bene mio" di Pippo Mezzapesa e quello di mi-
glior attore, consegnato da Artisti 7607, a Vi-
nicio Marchioni per "Cronofobia" di Francesco
Rizzi. Radha Mitchell, si è aggiudicata il pre-
mio Diva e Donna come miglior attrice, con-
quistando spettatori e giurati per la sua inter-
pretazione in “Celeste". A Josh Melrod è stato
assegnato il premio alla miglior regia per
"Major Arcana", mentre "Kazantzakis" di
Yannis Smaragdis si è portato via il premio
alla miglior fotografia. Il premio del pubblico
è stato assegnato a "L'uomo che comprò la
luna" di Paolo Zucca nella sezione “Best of”.
Per la sezione documentari in concorso ha
vinto "A family in the sinkhole" di Zubiao Yao,
che racconta con poesia e ironia il senso di ap-
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1. Michele Placiso;

2. Alessandro Borghi;

3. Luca Argentero;

4. Lillo Petrolo e Paolo Calabresi;

5. Massimiliano Bruno

e Ilenia Pastorelli;

6. Casa Surace;

7. Alessandro Haber

e Michelangelo Messina;

8. Giorgio Colangeli.





9. Radha Mitchell;
10. Valerio Mastandrea;
11. Violante Placido
e Lillo Petrolo;
12. Chiara Martegiani,
Valerio Mastandrea
e Michelangelo Messina;
13. Walter Veltroni;
14. Cristina Donadio.
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partenenza e la necessità di una rivolu-
zione.
Il premio al miglior cortometraggio se
l’è aggiudicato "Cold fish” di David Hay,
per il connubio perfetto tra ottima
regia, recitazione impeccabile, fotogra-
fia perfetta e uso sapiente dell'ambiente
circostante, reso a tutti gli effetti un
protagonista della storia. La giuria in-
ternazionale ha poi deciso di  assegnare
il premio come miglior film della se-
zione “Location negata” a "Selfie" di
Agostino Ferrente, che usa la natura-
lezza del documentario per dar vita a
costruzioni narrative complesse.
La sezione “Scenari campani” ha visto
protagonista Ciro D'Emilio con "Un
giorno all'improvviso", per il suo modo
di illustrare il contesto di una periferia
disagiata nella quale si consuma il
dramma di un ragazzo che tenta di
emergere attraverso i valori della fami-
glia e del lavoro. Alessandro Borghi, che
si è distinto per bravura e talento, è
stato premiato con l'Ischia film Award,
mentre l’ambito premio alla carriera,
quest’anno è stato assegnato agli attori
e registi Michele Placido e Valerio Ma-
standrea.
L'Ischia Film Festival 2019 ha dato
come sempre spazio ad altre regioni ita-
liane e paesi stranieri con il Cluster
Marche Cinema, promosso e gestito da
Marche Film Commission - Fondazione
Marche Cultura, che ha visto la proie-
zione del film "La banda grossi" di
Claudio Ripalti, e il gemellaggio con il
Pula Film Festival che ha consentito di
selezionare opere croate che sono state
eccezionalmente presentate al pubblico
dal direttore artistico Zlatko Vidacko-
vic. Tra le iniziative collaterali più ap-
prezzate dal pubblico quella che ha
visto protagonista il professore di Storia
del Cinema e Filmologia, Pro-Rettore
vicario dello IULM di Milano Gianni
Canova che, in collaborazione con il di-
rettore artistico Michelangelo Messina,
si è riproposto di portare all'attenzione
del grande pubblico 3 capolavori storici
italiani ingiustamente sottovalutati,

racchiudendoli in una sezione chiamata
“Riscoperte – alla scoperta di un altro
cinema italiano”: Io la conoscevo bene
di Antonio Pietrangeli, Italiani brava
gente di Giuseppe De Santis ed Estate
violenta di Valerio Zurlini.
Tra le 99 opere selezionate cinque an-
teprime mondiali, tra cui "Angela",
straordinaria opera terza del cineasta
colombiano Agamenon Quintero, "Stu-
por Mundi", documentario che ha come
protagonista la Sicilia di Federico II
fino ad arrivare al porto napoletano di
Aldo Zappalà con "Ogni nave ha biso-
gno di un porto”. Cinque anteprime eu-
ropee, cinque storie ambientate tra Pa-
kistan, Stati Uniti, Texas e Iran, come
quella di una donna che lotta contro il
sistema in "Allahu Akbar”.  Tredici an-
teprime italiane, ambientate in Grecia,
Francia, Italia, Germania, Australia,
America, Polonia, Danimarca, India,
Russia e Ucraina. Tra queste ricor-
diamo "Lost Reactor", che pone l'atten-
zione sui contrasti tra Russia e
Ucraina, utilizzando come testimo-
nianza un reattore nucleare, il più co-
stoso della storia, mai stato attivo.
Un festival che non ha trascurato il gla-
mour grazie alla presenza di Campari
che ha fatto sfoglio di charme italiano
in occasione dei film-cocktail al tra-
monto e delle cene alla terrazza del Ca-
stello Aragonese. Gli ospiti del festival
infatti hanno avuto modo di trascorrere
meravigliose giornate sull’isola tra
mare e terme muovendosi con le splen-
dide MINI messe a disposizione da
BMW e celebrare il cinema durante le
esclusive serate al Castello Aragonese,
sede del festival. 
La diciassettesima edizione dell’Ischia
Film Festival si è tenuta dal 29 giugno
al 6 luglio 2019, realizzata con il contri-
buto del Ministero per i Beni e le Atti-
vità Culturali - Direzione Generale Ci-
nema, della Regione Campania e con il
sostegno di Campari, BPER Banca, Ar-
tisti 7607, Regione Marche e Mini.
Appuntamento alla diciottesima edi-
zione tra giugno e luglio 2020..
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G
rande novità per la trentunesima edizione della

fiera: con il concorso “Vieni e Vinci a Tutto-

sposi” le coppie che convoleranno a nozze nel

2020 avranno la possibilità di poter vincere tutti i pro-

dotti e servizi per il gran giorno senza spendere un

euro. Grande fermento per l’appuntamento più atteso

dai “Promessi Sposi” italiani: Tuttosposi, l’evento pro-

mosso dall’Osservatorio Familiare Italiano (OFI) torna

dal 19 al 27 ottobre alla Mostra d’Oltremare di Napoli

per il trentunesimo anno consecutivo.

Con tre milioni di visitatori complessivi all’attivo, 2 mi-

liardi di fatturato annui nel comparto matrimonio in

Campania e un indotto di 2000 posti di lavoro, anche

quest’anno la fiera del wedding più visitata in assoluto

ha in serbo tante sorprese per i suoi ospiti, con più di

300 aziende che esporranno in rappresentanza di oltre

1000 marchi su 45mila metri quadri. Il successo del co-

lossale appuntamento, infatti, è dovuto alla sua capa-

cità di accontentare le esigenze di tutte le “tasche” gra-

zie agli organizzatori che danno sfogo a tutta la loro

creatività per favorire le giovani coppie. La grande no-

vità di Tuttosposi 2019, per esempio, si chiama Vieni e

Vinci a Tutto Sposi, il concorso a premi aperto a tutte

le coppie che il prossimo anno convoleranno a nozze. Il

regolamento è molto semplice: i fidanzati che dimostre-

ranno di sposarsi nell’anno 2020 e di essere in possesso

di regolare biglietto o di Privilege Card, compileranno

all’ingresso della fiera una cartolina personalizzata con

il nome di ciascuno sponsor per cui si candidano a ri-

cevere il premio. Le coppie possono candidarsi a vin-

cere più premi in più categorie: infatti possono imbu-

care più cartoline ma in giorni diversi della manifesta-

zione, così avranno più possibilità di essere sorteggiate

e di vincere più prodotti o servizi per il loro matrimo-

nio. Ma potranno usufruire dei premi solo se dimo-

strano di essere prossimi al grande giorno attraverso

le pubblicazioni sei mesi premi delle nozze, pena l’an-

nullamento del premio. Anche le coppie che non vince-

ranno avranno diritto a forti sconti e promozioni per il

solo fatto di aver partecipato al concorso: atelier, loca-

tion per matrimoni, catering, agenzie di viaggi, servizi

accessori, fotografi, fioristi, make-up, hair stylist si

sono messi anche quest’anno in gioco per accontentare

gli ospiti. Gli sposini di tutta Italia sono avvertiti..

Tuttosposi
ti regala il matrimonio
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C
ultura, Mediterraneo, Scuola e naturalmente
il Mare, quello meraviglioso di Posillipo. Sono
stati questi gli “ingredienti” della II edizione

del Premio Internazionale “Posillipo, Cultura del
Mare”, la manifestazione organizzata dal Circolo
Nautico Posillipo durante la quale sono stati conse-
gnati riconoscimenti a personalità eccellenti, enti e
istituzioni che si sono particolarmente distinte nella
valorizzazione del territorio nostrano e della risorsa
mare. La serata ha visto la consegna di numerosi ri-
conoscimenti, opera dell’artista Lello Esposito. Ad
aprire la serata i saluti introduttivi del Presidente del
Circolo Vincenzo Semeraro: “Il Circolo Posillipo è la
casa dello sport e di questo siamo fieri ed è anche uno
straordinario luogo di cultura. Il mio e il nostro obiet-
tivo è proprio quello di continuare a rendere grande
la nostra storia, facendo del nostro meglio, consape-
voli che solo chi non lavora non sbaglia, ma mossi
dalla grande voglia di fare e di fare bene, con l’aiuto
di tutti, in primis dei soci, degli enti e delle istitu-
zioni”. 

Premio “Posillipo,
Cultura del Mare”

.
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T
orna anche quest'anno il Galà del Cinema e
della Fiction in Campania, la manifesta-
zione che celebra e premia le opere audiovi-

sive realizzate in Campania organizzata in colla-
borazione con la Film Commission Regione Cam-
pania, con il Patrocinio della Regione Campania e
del Comune di Napoli. L'11a edizione, che si terrà
dal 7 all'11 ottobre, dopo la consueta prima confe-
renza a Roma, verrà presentata a Napoli: anche
quest'anno tanti gli incontri e i workshop della set-
timana, così come gli ospiti che, in una sorta di
staffetta, ci accompagneranno verso la serata di
premiazione finale.
Si rinnova la collaborazione con Fapav e Luiss Bu-
siness School e con l'Università Federico II di Na-
poli e il Corso di Management Strategico e Mar-
keting nel settore turistico, mentre è attesa anche
la partecipazione di Ivan Cotroneo per una ma-
sterclass con i giornalisti.
Verrà inoltre dedicata una serata speciale a
Franco Zeffirelli. Tra gli ospiti più attesi per
l'evento, oltre all'amministratore delegato di Me-
dusa Giampaolo Letta, l'attrice Fanny Ardant, che
ha interpretato una magnetica Maria Callas in
"Callas Forever", uno degli ultimi capolavori del
regista scomparso.
Anche quest'anno una serata dedicata ai corti in
concorso: un appuntamento che torna per il terzo
anno consecutivo e che costituisce un momento im-
portante per i giovani talenti che si trovano così ad
avere una vetrina prestigiosa a livello nazionale.
Per finire, venerdì 11 ottobre la ormai attesissima
serata di premiazione della XI edizione del Galà
del Cinema e della Fiction in Campania nella sug-
gestiva cornice del Castello Medioevale di Castel-
lammare di Stabia. La serata, presentata da Mau-
rizio Casagrande, vedrà la partecipazione dei pro-
tagonisti delle pellicole uscite tra il 2018 e il 2019
realizzate in Campania. Tra gli ospiti più attesi,
Mario Martone, Edoardo De Angelis, Luisa Ra-
nieri, Massimiliano Gallo, i protagonisti della mi-
niserie targata Rai "L'amica geniale", Anna Fo-
glietta, il cast di "Gomorra - La serie" e i protago-
nisti di "Un posto al sole". 

Countdown per il Galà del Cinema
e della Fiction in Campania 

.









Birthday party a Mykonos
per Francesca Frendo
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“You are the dancing queen”
cantava il video invito per il
party dei 50 anni di France-

sca Frendo, l’archidesigner ex Lucky
Lady, che ha scelto la mondanissima
M!konos per festeggiare il suo comple-
anno con duecento amici. Un magico
weekend in cui i suoi amici napoletani si
sono riversati nell’isola più bella delle
Cicladi a suon di musica, divertimento,
mare e relax.
Il beach party ha avuto inizio al tra-
monto con allestimenti marinari, divani
sulla sabbia e i pendenti “scacciapen-
sieri” candidi in piume e stelle marine di
Laura Niola. Il colore predominante il
bianco, rispettato anche dagli invitati
con mise total white, tranne la bellis-
sima festeggiata, avvolta in un abito di
Nino Lettieri 
blu turchese e silver come il blu del
mare greco e il cielo stellato che ha fatto



da cupola alla magica serata.
Tra le amiche, Annarita Monopoli,
Carla Travierso, Alessandra Rubinacci,
Marta Garzone, Maria Carmen Vito-
bello, Imma Sarnacchiaro, Veronica
Maya, Fabrizia Lonardi, Rossella Fer-
raro, Ilaria Leone, Roberta Buccino,
Ester Gatta, Sonia Albano, Rossella Mi-
nucci.  Bellissimi Allegra e Federico,
figli della Frendo, ed il marito Alessan-
dro Amicarelli, sempre al suo fianco.
Tra gli uomini, Sergio Cappelli, Guido
Grillo, Giuseppe Picone, Eugenio Ca-
puto, Vittorio Carità. 
La colonna sonora è stata affidata al dj
Dario Guida, che ha coinvolto tutti a
piedi nudi sulla sabbia con la voce di
Kelly Kaltsy, le performance drag di
Miss Gloria e quelle mangiafuoco di Me-
lyssa, culminata nell’esibizione live
della Frendo coi pezzi dei mitici Abba in
quartet con Gennaro Chianese, Molly
Cimino e Ivan Papoff. 
Dopo le prelibatezze partenopee, la
mega torta finale con tre piani e 50 can-
deline, spente da Francesca Frendo tra
applausi, brindisi e fuochi d’artificio.
Tra gli altri presenti: Fabrizio Schet-
tino, Momina Condorelli, Danilo Am-
brosino, Rossella e Vincenzo Coscia,
Paolo Conte, Domitilla De Martino,
Mario Fuduli, Monica Graziano, Marco
Moraci, Daniela Vallese, Ugo Camerino,
Lina Carcuro, Luigi Di Persia, Anna
Ziccardi, Mariano Bruno, Rossella e
Vincenzo Frendo, Mark Fedele, Antonio
Martiniello, Annalaura Di Luggo,
Gianni Govoni, Carla Quirino, Gian
Barbato e tanti ancora..
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C
ome di consueto a dare il ben-
venuto alla stagione estiva, c’è
la cena sul terrazzo della casa

di Via Tasso dell’attore Maurizio
Aiello, che insiema alla moglie Ilaria,
accoglie una cinquantina di amici per
una serata piacevole all’insegna del
relax. 
A rendere l’atmosfera accogliente,
oltre alla loro calorosa ospitalità, gli
allestimenti di Wedding Solution di
Andrea Riccio, che arreda il terrazzo
di Aiello con cuscini bianchi, sedute
luminose, candele e tende stile Bud-
dah Bar. A deliziare gli amici la cena
finger food di Sire Ricevimenti, innaf-
fiata dai cocktail del freebar di “Bar
in Movimento” di Francesco Cappuc-
cio accompagnato dalla filo diffus-
sione dei mix di Dario Guida.
Tra gli ospiti il cast quasi al completo
di “Un posto al sole”, con Nina Sol-
dano, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo,
Luca Turco, Giorgia Gianetiempo, Al-

berto Rossi, Miriam Condurro, Lo-
renzo Sarcinelli in compagnia della
collega Ludovica Coscione, capeggiati
dallo story editor Paolo Terracciano,
i fratelli più temuti di “Gomorra”, An-
drea Di Maria e Carlo Caracciolo,
Massimiliano Gallo e Shalana San-
tana, gli influencer più amati del
web, i fidanzatini Andrea Dal Corso
e Teresa Langella. Poi alcuni amici
imprenditori tra i quali Armando
Saggese di Dorabella con Lisa, Sergio
Di Sabato di Kimbo, Leonardo Massa
di Msc Crociere, Daniela Garofano e
Nicola Prisco di Maxtris, Bruno Nar-
delli di Liu Jo Milano, Luigi Nusco
con la moglie Matilde, Elio Caldora,
Salvio Salzano di Neafit con la moglie
Elisabetta, Lorenzo Falcolini con la
moglie Titta Masi, Maria Stella Tu-
rizio, Alessandro Lukacs.
Tra brindisi e selfie, la serata è tra-
scorsa in relax in attesa della pros-
sima cena..
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G
ran debutto della nuova Cayenne Coupé al Centro Porsche di
Napoli e di Salerno. La concessionaria G. Del Priore ha confer-
mato lo stile dei suoi eventi proponendo una serata divertente

improntata sullo sport. “Nuova Porsche Cayenne Coupè – plasmata
dalla Performance – la strada è la sua palestra” scelto per il lancio in-
ternazionale del nuovo modello. Ad animare la serata anche un’esibi-
zione di kickboxing per simboleggiare l’energia e la potenza che carat-
terizzano la nuova arrivata. “Con questa vettura soddisferemo ulteriori
desideri dei nostri clienti e ne acquisiremo di nuovi perché riassume in
sé tutte le anime che un automobilista esigente possa desiderare – ci ha
detto il Direttore generale dei Centri Porsche Di Napoli e di Salerno
Remo Carnevale. “Tanto spazio all’interno nel bagagliaio, finiture di
classe suprema, prestazioni decisamente sportive, aspetto intrigante
grazie alla linea del tetto ribassata rispetto alla Cayenne, il che le con-
ferisce un aspetto molto grintoso e slanciato, ovvero una forma unica
che è stata allungata e ribassata, pur restando immutabile e immedia-
tamente riconoscibile. Una forma che rappresenta tutto ciò che siamo”. 

Disponibile su 
Google Play

I’M
party

La nuova Cayenne
Coupé da Del Priore 

.
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Liu Jo party
in mezzo al mare

Disponibile su 
Google Play

L
iu Jo, il brand di moda
dal respiro internazio-
nale, nato a Carpi

nella bella Emilia, ha scelto
Napoli come Location per
presentare le sue collezioni
di orologi e gioielli per la
prossima Fall - Winter 2019
marchiate Liu Jo luxury, di
cui è titolare l’imprenditore
napoletano Bruno Nardelli.  
Napoli, ancora una volta
protagonista della moda ita-
liana, scelta per la sua im-
pareggiabile bellezza. Una
bellezza legata soprattutto





al mare, ed infatti a fare da cor-

nice al party, il Veliero Tortuga,

un’eccellenza per il mondo degli

eventi, scelto per stupire i suoi

ospiti circondati dal meravi-

glioso Golfo di Napoli con lo

sfondo fiabesco di Castel del-

l’Ovo, il castello più antico della

città. 

Diversi i partner di eccellenza a

partire dal catering di Sire Rice-

vimenti, fino alla coinvolgente

animazione di We Can Dance.  

Un evento esclusivo che ha illu-

minato il mare notturno parte-

nopeo fino alle prime luci del-

l’alba, tra musica, foto e fiumi di

champagne..





I fantastici 50 
di Stefania Cilento
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I
n una location privata di via Orazio, si è

svolto il birthday party di Stefania Cilento,

titolare di Studio Morelli, la storica boutique

di gioielli artigianali, che di recente ha bissato

con un nuovo punto a Chiaia per la gioia delle af-

fezionatissime clienti.

La signorilità di Stefania si è perfettamente ri-

specchiata nello stile del party, sobrio, raffinato,

ma al contempo divertente e semplice, proprio

come la festeggiata. 

Circa 250 invitati hanno preso parte alla festa, e

tra questi i più cari amici di Stefania: Irene Iaco-

vella, Claudia Catapano, Valerio e Alessandra

Preziosi, Mara e Ugo Brancaccio, Alessandra e

Alessandro Equestre, Simone e Francesca
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D’Aniello, Vanessa Chianese, Giorgia Pagliano,
Aldo e Emanuela Carlotto, Elisabetta Catala-
notti, Federico e Veronica Manna, Giorgio e
Chiara Borrelli, Andrea e Fiorella Lupoli, Bar-
bara Di Serafino, e Adele Camele.
Dopo la deliziosa cena estiva servita da Alba Ca-
tering, il free bar ha contribuito a scaldare gli
animi per poi scatenarsi tutti in pista sui mix del
dj Dario Guida..





Gran divertimento
tra piume e fiori 
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L
a bellissima casa Cubicciotto/di Pietro,
come di consueto ogni estate, ha riaperto
le sue porte per l’attesissimo party orga-

nizzato dalla internazionalissima Antonella Di
Pietro.
Stavolta il tema è stato “piume e fiori”, che è
stato rigorosamente rispettato da tutti gli invi-
tati, che si sono appunto presentati con abiti
floreali e piume svolazzanti.
A fare da sottofondo la musica del dj Marcello
Barra, alternatosi con la live music di Join Bro. 
Tra gli ospiti Maria Nazionale che ha dedicato
tre canzoni alla padrona di casa, i designer
Francesco Scognamiglio e Alessio Visone,
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Diana Palomba, Caterina Occhio, Rossella
Raffi e Michel Rosenfelder di Tommy Hil-
figer, lo shoes designer Alfredo Casadei,
Leopoldo Giordano, il fotografo Nicolan-
gelo Gelormini, le imprenditrici tunisine
Sonia e Sara Ahafaied. Sempre più nume-
rosi, gli amici dei figli di Antonella, Alfonso
e Chiara.
Come ogni anno non è mancata la piazza
fritta in terrazza quest’anno, momento più
amato della cena, innaffiato dai vini omag-
giati dai cari amici della festeggiata Maria
Camilla e Lorenzo, proprietari della te-
nuta di Monteviibiano di cui è CEO il suo
best friend Claudio Castiglione. .










